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40. Imposte sul reddito dell’esercizio correnti, differite e anticipate 

 

Nella tabella seguente è riportato il dettaglio delle imposte sul reddito:  
 

   

 2012 2011 Variazione 

IRAP 133 120 13 

IRES 3 5 (2) 

Imposte differite e anticipate (80) 6 (86) 
Rettifiche per imposte sul reddito relative a esercizi 
precedenti (8) 1 (9) 

Totale imposte sul reddito 48 132 (84) 
    

 

Per maggiori dettagli circa la movimentazione delle Imposte anticipate e differite, si rimanda alla nota 10 esplicativa delle 

voci patrimoniali “Attività per imposte anticipate e passività per imposte differite”. 
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41. Passività ed attività potenziali 

 

Le passività potenziali riguardano, in particolare, i contenziosi arbitrali relativi alle varie tratte della Rete AV/AC, riportati 

nel paragrafo “Indagini e procedimenti giudiziari (Arbitrati, procedimenti antitrust e dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici, contenziosi amministrativi)” della Relazione sulla Gestione a cui si rimanda per maggiori dettagli, 

nonché per altre fattispecie che potrebbero determinare passività e che sono riportate nel medesimo paragrafo. 

 

42. Compenso alla società di revisione 

 

Si evidenzia che - ai sensi dell'art. 37, c. 16 del D. Lgs. n. 39/2010 e della lettera 16 bis dell'art. 2427 cc - l'importo totale 

dei corrispettivi spettanti alla società di revisione per l’esercizio 2012 è pari a 3.908 mila euro, inclusi i corrispettivi di 

competenza corrisposti alla stessa nell'esercizio per altri servizi di verifica diversi dalla revisione legale (1.491 mila euro). 

 

43. Compensi Amministratori e Sindaci 

 

Si evidenziano di seguito i compensi complessivi spettanti agli Amministratori e ai componenti del Collegio Sindacale per lo 

svolgimento delle proprie funzioni: 
 
   valori in milioni di euro 

PERCIPIENTI 2012  2011  Variazione 

Amministratori 1.480  1.477  3 
Sindaci 100  100   

TOTALE 1.580  1.577  3 

 

 

Il compenso agli Amministratori comprende gli emolumenti previsti per le cariche di Presidente ed Amministratore 

Delegato, nonché gli emolumenti previsti per i rimanenti Consiglieri. Ai suddetti compensi si deve aggiungere, per il solo 

esercizio 2012, quello del componente esterno dell’Organismo di Vigilanza per 52 mila euro. 

 

44. Parti correlate 

 

Operazioni con dirigenti con responsabilità strategiche 

Le condizioni generali che regolano le eventuali operazioni con dirigenti con responsabilità strategiche e parti loro 

correlate non risultano più favorevoli di quelle applicate, o che potevano essere ragionevolmente applicate, nel caso di 

operazioni simili con dirigenti senza responsabilità strategiche associati delle stesse entità a normali condizioni di mercato. 

I compensi delle figure con responsabilità strategiche sono i seguenti: 
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 valori in milioni di euro 

 2012 2011 
   
Benefici a breve termine 16,1 13,2 
Benefici successivi al rapporto di lavoro 1,0 0,9 
Altri benefici a lungo termine   
Benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro  0,3 
   
Totale 17,1 14,4 
   
 

I benefici si riferiscono alle remunerazioni corrisposte a vario titolo ai soggetti indicati. Ai benefici a breve termine 2012 

erogati, pari a 16,1 milioni di euro, si deve aggiungere una parte variabile da liquidare nel 2013, per un importo 

indicativamente non superiore a 3,1 milioni di euro (2,8 milioni di euro nel 2011). 

I dirigenti con responsabilità strategiche non hanno posto in essere nel periodo alcuna operazione direttamente o tramite 

stretti familiari con il Gruppo FS Italiane e le imprese che ne fanno parte, o con altre parti ad esse correlate. 

 

Altre operazioni con parti correlate 

Nel seguito sono riepilogati i principali rapporti con parti correlate intrattenuti dal Gruppo FS Italiane, tutti regolati a 

normali condizioni di mercato. 

 

Rapporti commerciali e di altra natura 

     valori in milioni di euro 

Descrizione Crediti Debiti 
Acquisti per 
investimenti Garanzie Ricavi Costi 

Gruppo Enel 24  1 8 7 76 
Gruppo Eni 8 3  1 24 39 
Gruppo Finmeccanica 5 109 66 30 21 141 
Gruppo Invitalia    5   
Gruppo Anas 1    4  
Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 15   22 7 62 
Gruppo ENAV 1    1  
Gruppo Fintecna       
Gruppo GSE 2   150  402 
Gruppo Poste Italiane 8 2   8 4 
Gruppo SACE       
EUROFER  4     
PREVINDAI  2    1 
Altri Parti correlate  7     
Totale 64 127 67 216 72 725 
       
 

Rapporti finanziari 
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   valori in milioni di euro 

Descrizione Crediti Debiti Proventi Oneri 

Gruppo Finmeccanica   1  

Gruppo Cassa Depositi e Prestiti  1.736  63 

Gruppo Poste Italiane 2    

Totale 2 1.736 1 63 

 
 

La natura dei principali rapporti sopradescritti con entità correlate esterne è di seguito riepilogata. 

I rapporti attivi con il Gruppo Enel e con il Gruppo Eni riguardano prevalentemente canoni di locazione e costi di trasporto 

materiale, mentre i rapporti passivi sono relativi a canoni per utenze varie. 

I rapporti attivi con il Gruppo Finmeccanica riguardano prevalentemente canoni di locazione, costi di trasporto e nolo 

materiale rotabile, mentre i rapporti passivi sono relativi a manutenzioni varie (Materiale rotabile, linea, software) e 

acquisto materiali. 

I rapporti passivi verso il Gruppo GSE si riferiscono principalmente ad acquisto di energia elettrica per la trazione dei treni. 

I rapporti attivi con il Gruppo Cassa Depositi e Prestiti SpA si riferiscono principalmente a canoni di locazione e di servitù 

su terreni, mentre i rapporti passivi sono relativi a finanziamenti ed energia elettrica verso la società Terna. 

I rapporti attivi con il Gruppo Poste Italiane riguardano prevalentemente canoni di locazione, mentre i rapporti passivi 

sono relativi a spese postali. 

 

45. Garanzie e impegni 

 

Le garanzie prestate si riferiscono principalmente a:  

• garanzie reali su pegni sui rotabili di Trenitalia, rilasciate dalla società a favore di Eurofima a garanzia dei 

finanziamenti a medio e lungo termine contratti per il tramite di Ferrovie dello Stato Italiane (3.410 milioni di euro); 

• garanzie rilasciate a favore delle Regioni, in merito ai Contratti di Servizio stipulati, e a favore di altri Enti da parte di 

Istituti di Credito e Poste Italiane (170 milioni di euro); 

• fidejussioni rilasciate nell’interesse dei General Contractor, enti appaltanti e fornitori;  

• garanzie rilasciate all’Amministrazione Finanziaria, nonché alle Amministrazioni Pubbliche interessate 

all’attraversamento delle linee Alta Velocità/ Alta Capacità per la buona e tempestiva esecuzione dei lavori; 

• fidejussioni bancarie, per un ammontare di 19 milioni di euro, rilasciate a favore di altri soggetti per la partecipazione 

a gare (Bid Bond) o a fronte della buona esecuzione dei contratti affidati; 

• un impegno derivante dalla sottoscrizione nel corso del 2010, di un contratto preliminare tra Grandi Stazioni e 

Metropolitana di Napoli, avente ad oggetto l’impegno di Metropolitana di Napoli a concedere in locazione a Grandi 

Stazioni la porzione immobiliare costituente la Galleria Commerciale, per la durata complessiva di 35 anni dalla data di 

consegna, che prevede la corresponsione anticipata, da parte di Grandi Stazioni, del canone di locazione, pari a 21 

milioni di euro oltre IVA, alla data di stipula del contratto definitivo. 

Per quanto riguarda le garanzie e impegni della Capogruppo sono riportate nell’apposita sezione delle Note al bilancio 

individuale di esercizio cui si rimanda. 
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46  Informativa per settore di attività del Gruppo 

 

A partire dal presente bilancio, in ottemperanza a quanto previsto dall’IFRS 8 “Settori Operativi”, il Gruppo FS Italiane 

presenta una articolazione organizzativa aperta nei quattro settori operativi attraverso cui gestisce i propri business e la 

propria attività: Trasporto, Infrastruttura, Servizi Immobiliari e Altri servizi; i primi tre concentrati sulle attività operative 

principali, mentre nel quarto rientrano tutte le attività residuali svolte all’interno del Gruppo. In particolare, nel settore 

Trasporto - di primaria importanza nel Gruppo - operano le società del Gruppo FS Italiane che svolgono attività di 

trasporto passeggeri e/o merci su ferro, su strada o via mare, tra le quali ha un ruolo di assoluta rilevanza Trenitalia, e di 

cui fanno parte anche il gruppo Netinera, il gruppo TX Logistik (entrambi operanti prevalentemente in Germania), FS 

Logistica, Busitalia e Ataf, e altre società minori. 

Nel settore Infrastruttura opera principalmente Rete Ferroviaria Italiana (RFI) che, in qualità di gestore nazionale della 

stessa, ne cura la manutenzione e l’utilizzo; in minore quota, contribuisce ai risultati del settore Italferr, la società di 

ingegneria del Gruppo, e le altre società che si occupano di infrastruttura all’interno del Gruppo, quali Brenner 

BasisTunnel (BBT), Tunnel Ferroviario del Brennero (TFB) e Lyon Turin Ferroviaire (LTF), tutte impegnate come attività 

principale nella costruzione dei tunnel di raccordo Italia-Austria e Italia-Francia. 

Il settore Immobiliare ricomprende le società che si occupano delle gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare 

del Gruppo non correlato alle attività di esercizio ferroviario; si tratta in particolare di Grandi Stazioni, Centostazioni (che 

operano entrambe, rispettivamente, come gestori delle grandi e delle medie stazioni italiane), di FS Sistemi Urbani e della 

sua controllata Metropark (che si occupano di valorizzazione immobiliare, la seconda in particolare nelle aree di 

parcheggio), e della Capogruppo Ferrovie dello Stato Italiane , con riferimento alla sua sempre maggior operatività 

dedicata alla valorizzazione e gestione del patrimonio immobiliare ad essa assegnato in coerenza con le decisioni 

strategiche di asset allocation definite nel piano industriale del Gruppo. 

Le attività residuali svolte internamente al Gruppo, ma che non hanno una tale rilevanza da determinarne l’inserimento in 

un settore autonomo, sono ricomprese infine nel settore Altri Servizi, dove rientrano tra l’altro, per citare le principali, le 

attività di gestione amministrativa, di building e facility management svolte da Ferservizi, quelle finanziarie svolte da 

Fercredit, quelle di certificazione dei sistemi tecnologici di trasporto e di infrastruttura svolte da Italcertifer.  

 

 

Di seguito sono esposti i principali dati economici di riferimento dei settori operativi del Gruppo, per gli anni 2012 e 2011: 
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     valori in milioni di euro 

2012 Trasporto Infrastruttura Servizi 
Immobiliari 

Altri 
Servizi 

Rettifiche 
e Elisioni 
Settori 

Operativi 

Gruppo 
Ferrovie 
dello 
Stato 

Italiane 

Ricavi verso Terzi 6.189 1.519 224 18  7.950 

Ricavi intersettoriali 287 1.148 159 228 (1.544) 278 

Ricavi operativi  6.476 2.667 383 246 (1.544) 8.228 

Costo del personale (2.182) (1.533) (30) (154) 23 (3.877) 

Altri costi netti (2.864) (769) (246) (76) 1.521 (2.433) 

Costi operativi (5.045) (2.302) (276) (230) 1.544 (6.310) 

EBITDA 1.431 365 107 16  1.918 

Ammortamenti (967) (63) (23) (16)  (1.070) 

Svalutazioni e accantonamenti (49) (69) (3) (8)  (129) 

EBIT (Risultato Operativo) 414 233 80 (8)  719 

Proventi e oneri finanziari (245) (63) (5) 25  (290) 

Imposte sul reddito (13) (31) (9) 4  (48) 
Risultato netto dell'esercizio 
(Gruppo e Terzi) 155 139 66 20  381 

       

Capitale investito netto 8.782 35.208 1.387 376  45.804 
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     valori in milioni di euro 

2011 Trasporto Infrastruttura Servizi 
Immobiliari 

Altri 
Servizi 

Rettifiche 
e Elisioni 
Settori 

Operativi 

Gruppo 
Ferrovie 
dello 
Stato 

Italiane 

       

Ricavi verso Terzi 6.540 1.444 236 19  8.240 

Ricavi intersettoriali 132 1.120 168 229 (1.626) 24 

Ricavi operativi  6.672 2.564 405 248 (1.626) 8.264 

Costo del personale (2.347) (1.596) (31) (156) 21 (4.110) 

Altri costi netti (2.891) (737) (258) (91) 1.605 (2.372) 

Costi operativi (5.238) (2.333) (289) (247) 1.626 (6.482) 

EBITDA 1.434 231 116 1  1.782 

Ammortamenti (897) (67) (22) (15)  (1.001) 

Svalutazioni e accantonamenti (38) (64) (6) (9)  (117) 

EBIT (Risultato Operativo) 499 101 88 (23)  664 

Proventi e oneri finanziari (254) 1 (4) 11  (247) 

Imposte sul reddito (119) (22) (28) 36  (132) 
Risultato netto dell'esercizio 
(Gruppo e Terzi) 125 80 56 23  285 

       

Capitale investito netto 8.192 35.322 1.263 123  45.178 
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47. Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio 

 

Gennaio 

• In data 14 gennaio 2013 l’Assemblea dei soci di Toscana In Bus Scarl ha deliberato la modifica della 

denominazione sociale da Toscana In Bus Scarl a MOBIT Scarl (acronimo di “mobilità in Toscana”). 

• Il 16 gennaio 2013 è stato ridotto il Capitale Sociale della società Cisalpino AG a CHF 100.750 (riduzione di CHF 

162.399.250) dando seguito a quanto deliberato dall’Assemblea dei soci a fine 2012. Tale decisione rientra 

nell’ambito della volontà dei soci di avviare lo scioglimento della società. 

• Il 17 gennaio 2013 il Presidente, l’Amministratore Delegato, alcuni dipendenti di Italferr e un dipendente di RFI, 

unitamente a personale di altre amministrazioni e delle Imprese esecutrici, sono stati raggiunti da informazioni di 

garanzia notificate nell’ambito di indagini disposte dalla Procura delle Repubblica di Firenze nel procedimento 

penale n. 25816/10 R.G.N.R., aventi ad oggetto il contratto di appalto a Contraente Generale per la 

progettazione ed esecuzione della Stazione e del Passante AV nel nodo di Firenze. Le ipotesi investigative 

afferiscono sostanzialmente ai seguenti macro temi: 

• difformità esecutive nella gestione dell’appalto; 

• qualificazione dei materiali risultanti dalle opere di scavo e gestione dei rifiuti; 

• autorizzazione paesaggistica; 

• avvio del procedimento di accordo bonario per la risoluzione delle riserve presentate in corso d’opera; 

• modalità di contabilizzazione dell’avanzamento dei lavori. 

Allo stato sono ancora in corso le indagini preliminari nell’ambito delle quali sono stati disposti accertamenti 

tecnici. 

Al momento le società coinvolte stanno assicurando la massima collaborazione all’autorità inquirente, fornendo il 

necessario supporto nell’ambito delle consulenze tecniche disposte dalla Procura, in attesa di conoscere gli esiti 

degli approfondimenti in corso per valutare le eventuali azioni da intraprendere nei confronti del Contraente 

Generale. 

• In data 21 gennaio 2013 la società Sideuropa Srl in liquidazione è stata cancellata dal Registro delle Imprese di 

Milano. 

• In data 24 gennaio 2013 sono stati incrementati i prezzi dei collegamenti Frecciabianca del 3,5% medio. 

• In data 28 gennaio 2013 l’Amministratore Delegato del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, ingegner Mauro 

Moretti, è stato nominato, nel corso della cerimonia che si è svolta presso la  Facoltà di Ingegneria della 

Sapienza di Roma, Presidente della Consulta del Progetto "FIGI - Facoltà Ingegneria Grandi Imprese". Il Progetto 

FIGI rappresenta un ponte tra professori, grandi imprese e studenti con l’obiettivo di creare un binomio tra il 

mondo dell’università e dell’impresa in modo da accrescere la qualità dei laureati e fornire loro strumenti utili per 

conoscere il mondo del lavoro già prima di terminare gli studi.  

• In data 29 gennaio 2013 è stata firmata la lettera di intenti dai sindaci di Venezia e Padova, e Flavio Zanonato, e 

dall'Amministratore Delegato di FS Italiane, per dare vita a una partnership nel settore del trasporto pubblico 
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locale in Veneto, in vista dell'imminente indizione della gara di bacino per l'assegnazione dei servizi di TPL. Le 

parti coinvolte nell'intesa - ACTV (Venezia), APT (Padova) e Busitalia-Sita Nord Srl  intendono collaborare per dar 

vita a un operatore di rilievo in grado di affrontare la competizione con i principali operatori europei attivi nel 

mercato del trasporto pubblico locale.   

• In data 30 gennaio 2013 è stato approvato dalla Commissione Europea il Quarto Pacchetto Ferroviario. "Plauso ai 

provvedimenti sulle liberalizzazioni e all'Autorità unica europea del settore, passo fondamentale per avere regole 

comuni tra operatori" è la posizione espressa, a margine della riunione degli europarlamentari socialdemocratici 

a Trieste, dall'Amministratore Delegato del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane e presidente della Comunità 

Ferroviaria Europea (Cer). Negativa, invece, la posizione sull'unbundling, cioè sulla separazione della rete. "In 

questo modo i costi del sistema lieviterebbero di 6 miliardi l'anno su scala europea e potrebbero arrivare a 15 

miliardi qualora andasse in porto il “libro bianco” sul trasporto ferroviario". Il Quarto Pacchetto approvato dalla 

Commissione UE, è tuttora  al vaglio del Consiglio e del Parlamento europeo. 

• In data 31 gennaio 2013 è stato presentato presso il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti, il Progetto definitivo della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino - 

Lione, approvato da Ltf (Lyon Turin Ferroviaire), società responsabile dell'opera. 

• Sempre in data 31 gennaio 2013 Italcertifer, la società di certificazione del Gruppo FS Italiane, e Lucchini RS, 

azienda leader mondiale nella realizzazione di componenti ferroviari, hanno siglato un accordo che assegna alla 

società del Gruppo FS Italiane il ruolo di fornitore esclusivo per l’Italia. La convenzione prevede per la società del 

Gruppo anche il ruolo di fornitore privilegiato per l’estero, con la possibilità di estendere la collaborazione anche 

con le controllate europee del Gruppo industriale di Lovere. 

• Ancora in data 31 gennaio 2013, Rete Ferroviaria Italiana e Grandi Stazioni hanno sottoscritto il primo verbale di 

consegna del complesso immobiliare della Stazione Alta Velocità di Roma Tiburtina. 

 

Febbraio 

• In data 4 febbraio 2013 la filiale italiana del gruppo tedesco Dussmann ha vinto la gara europea indetta da 

Trenitalia nell’ambito dei servizi di pulizia. L’azienda tedesca, presente da oltre 40 anni in Italia, si è aggiudicata 

per tre anni, rinnovabili per altri tre, un servizio del valore annuo di circa 33 milioni di euro. La società dovrà  

curare la pulizia e l’igiene delle Frecce AV di Trenitalia, (Frecciarossa e Frecciargento). Obiettivo: raggiungere il 

top, a livello europeo, anche per quanto riguarda cura e decoro degli ambienti di viaggio. A caratterizzare il 

contratto sono l’introduzione di best practices e di tecnologie innovative di assoluta avanguardia in tutta Europa, 

una ridefinizione del servizio di pulizie a bordo, come elemento qualificante verso il cliente, certificazione di 

qualità di tutte le fasi operative, una costante attenzione al gradimento della clientela.  

• In data 5 febbraio 2013  Trenitalia e ECTAA (The European Travel Agents’ and Tour Operators Associations’) 

hanno siglato una partnership strategica per promuovere e distribuire i biglietti e l’intera gamma dei servizi 

Trenitalia attraverso le agenzie di viaggio e i tour operator di tutta Europa. Trenitalia è la prima società 

ferroviaria ad aver stretto un accordo con ECTAA, l’associazione fondata nel 1961 che riunisce oltre 30 

organizzazioni nazionali di agenzie di viaggio e tour operator.  

• In data 6 febbraio 2013 sono entrati nel vivo i lavori per realizzare la nuova Galleria Servizi della stazione 

Termini, sul nuovo Mezzanino di fronte alla testa dei binari, e per il parcheggio Multipiano, sopra i binari. Un 

nuovo volto che farà rinascere Termini, la stazione più grande d’Italia, nodo cruciale dell’intermodalità cittadina. 

Dopo oltre 12 anni dal rinnovamento realizzato in occasione del Giubileo del 2000, la controllata Grandi Stazioni 
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conferma il suo impegno nello sviluppo di Roma Termini a servizio della città di Roma e dei 150 milioni di 

viaggiatori, visitatori e turisti che ogni anno la animano. I lavori, avviati nell’estate 2012, hanno un valore 

complessivo di 83 milioni di euro e una durata di circa 40 mesi per la Galleria Servizi e di circa 50 mesi per il 

Parcheggio.  A questi interventi, di grande complessità ed impatto, si aggiungeranno la riqualificazione del Forum 

Termini e della Galleria Centrale che unisce via Giolitti a via Marsala, i cui progetti sono in fase di avanzato 

sviluppo e saranno completati al termine dei lavori della galleria servizi. Grazie a questi interventi la stazione 

Termini offrirà un’immagine al passo con i tempi, sempre più ricca di servizi, riconfermando il suo ruolo di hub 

intermodale, modello di riferimento per funzionalità ed eleganza tra le stazioni europee. 

• In data 13 febbraio 2013 Italferr ha sottoscritto il contratto per la progettazione del nuovo collegamento 

ferroviario tra l’aeroporto internazionale di Esenboga ed Ankara. La commessa ha un valore di circa 1,5 milioni di 

euro. L’incarico a Italferr (durata 12 mesi) prevede la realizzazione dello studio di fattibilità, la progettazione 

preliminare e definitiva del collegamento ferroviario (circa 27 km) tra l’aeroporto di Esenboga e la Capitale. 

Prevista anche la progettazione di 8 stazioni intermedie destinate a servire uno dei più importanti assi di sviluppo 

urbano della città. 

• In data 21 febbraio 2013 The Guardian, nell’ambito di un articolo che elenca “le sei cose sbagliate dell’Italia e i 

sei motivi per amarla”, elenca  fra questi ultimi anche i treni, perché collegano tutte le principali città, sono veloci 

e costano poco. La velocità dei convogli, il prezzo contenuto dei biglietti e la possibilità di spostarsi comodamente 

tra le principali città sono i motivi alla base di questo giudizio positivo, tanto lusinghiero quanto spontaneo. 

• Dal 22 febbraio 2013 è operativa la nuova stazione di Reggio Calabria Aeroporto. Realizzata da Rete Ferroviaria 

Italiana con un investimento complessivo di oltre due milioni di euro, la stazione rappresenta un importante nodo 

di interscambio treno\aereo. Un terminal  ferroviario moderno e confortevole, attrezzato con i più recenti sistemi 

tecnologici per il controllo della circolazione e l’informazione al pubblico. Ogni giorno, infatti, 29 treni Regionali 

fermano nella nuova stazione. 

• In data del 27 febbraio 2013 la Giunta Regionale Toscana, con propria delibera n. 129  ha riaperto i termini per 

la manifestazione d’interesse per la partecipazione alla gara per l’espletamento dei servizi di trasporto nel lotto 

runico regionale. Si è in attesa del completamento della procedura di gara con la pubblicazione del capitolato 

speciale di appalto che, da informazioni ufficiose,  dovrebbe uscire entro la fine del 2013. 

• In data 28 febbraio 2013 il Ministro per la Coesione territoriale, il Ministro allo Sviluppo Economico, alle 

Infrastrutture e Trasporti, il Governatore della Regione Siciliana, gli Amministratori Delegati di Ferrovie dello 

Stato Italiane e di Rete Ferroviaria Italiana, hanno sottoscritto oggi il Contratto istituzionale di sviluppo (CIS), 

istituito dall’articolo 6 del D.lgs 88/2011, per la modernizzazione della direttrice ferroviaria “Messina-Catania-

Palermo”. 

Il Contratto interessa 5 macro-interventi per un totale di 14 opere, per le quali, a fronte di un costo complessivo 

di 5.106,1 milioni di euro, sono già disponibili 2.426 milioni.  Gli interventi complessivi che scaturiranno dai lavori, 

dalle progettazioni e dagli studi previsti nel Contratto consentiranno di raggiungere tre risultati: una progressiva 

forte riduzione dei tempi di percorrenza e della frequenza e qualità del servizio fra tre importanti aree 

metropolitane della Sicilia, un miglioramento dell’accessibilità delle aree interne della Sicilia centrale e della Sicilia 

meridionale ai grandi centri metropolitani e una maggiore efficienza dei nodi ferroviari di Catania e Palermo. 

Marzo 
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• In data 5 marzo 2013 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Struttura Tecnica di Missione, a seguito di 

un supplemento di istruttoria in relazione alla erogazione del contributo CIPE relativo al 1° Programma delle 

Opere Strategiche – Programma Grandi Stazioni, ha rilasciato il nulla osta all’erogazione di una ulteriore tranche 

del contributo per un importo pari a 8.276 mila euro alla società controllata Grandi Stazioni. 

• In data 6 marzo 2013 è nata la Fondazione FS Italiane, un’iniziativa della Capogruppo Ferrovie dello Stato 

Italiane, di Trenitalia e Rete Ferroviaria Italiana con lo scopo di valorizzare e preservare l’inestimabile patrimonio 

storico, tecnico, ingegneristico e industriale del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, in modo da consegnarlo 

integro alle generazioni future, come importante memoria condivisa di progresso e coesione dell’unità nazionale. 

Le tre società del Gruppo FS Italiane conferiranno alla neonata Fondazione circa 200 rotabili del “parco storico 

operativo”, costruiti nella prima metà del ‘900 ed ancora funzionanti, oltre 50 mezzi storici non in esercizio 

custoditi nel Museo nazionale ferroviario di Pietrarsa (NA), nonché l’intera dotazione libraria ed archivistica del 

Gruppo.  

• In data 18 marzo 2013 il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) ha dato il via 

libera dal al Contratto di Programma-Servizi 2012-2014 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete 

Ferroviaria Italiana. I finanziamenti, pari a 4.575 milioni di euro, saranno utilizzati per attività di manutenzione 

ordinaria e straordinaria della rete ferroviaria, safety e security e navigazione ferroviaria. Il  CIPE ha  anche 

preso atto dell’informativa riguardo al finanziamento dell’acquisto dei treni bimodali diesel/elettrici per eliminare 

la rottura di carico nella stazione di Ivrea e migliorare conseguentemente l’accessibilità ferroviaria in Valle 

d’Aosta, finanziato con 22 milioni di euro del Programma Attuativo Regionale (PAR) della Regione e con risorse 

del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013.  

 

Aprile 
• In data 1° aprile sono stati incrementati del 6% i prezzi dei treni Intercity, Intercity Notte, Espressi e del servizio 

sdraiato notte. 

• In data 5 aprile 2013 Trenitalia si propone sempre più come partner globale per gli operatori del settore turistico, 

in Italia e all’estero. Lo confermano gli accordi internazionali siglati con le associazioni europee (ECTAA) e 

mondiali (UFTAA) che riuniscono i principali operatori turistici presenti sul mercato globale e l’inserimento dei 

propri servizi e prodotti nei GDS, i cosiddetti Global Distribuction Systems, che consentono ai Tour Operator di 

pianificare viaggi nel Belpaese sfruttando meglio le grandi, e ancora non sufficientemente note, potenzialità del 

sistema delle Frecce Trenitalia e della rete ad Alta Velocità di Ferrovie dello Stato Italiane. Di questo e delle varie 

iniziative portate avanti da Trenitalia nel settore turistico si è parlato oggi, a Napoli, nella giornata inaugurale 

della Borsa Mediterranea del Turismo, giunta alla sua diciassettesima edizione. 
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Allegati 
Area di consolidamento e partecipazioni del Gruppo 

 
ELENCO DELLE IMPRESE INCLUSE NEL CONSOLIDAMENTO CON METODO INTEGRALE ALLEGATO 1

Denominazione Sede  Capitale Sociale Società Partecipante % di Partecipazione

a) Impresa Controllante:

Ferrovie dello Stato Italiane SpA Roma 38.790.425.485

b) Imprese controllate  direttamente:

Busitalia - Sita Nord Srl Roma 15.000.000 FS Italiane SpA 100

Fercredit - Servizi Finanziari SpA Roma 32.500.000 FS Italiane SpA 100

FS Logistica SpA Roma 143.095.524 FS Italiane SpA 100

FS Sistemi Urbani Srl Roma 532.783.501 FS Italiane SpA 100

FS Telco Srl Roma 20.000 FS Italiane SpA 100

Ferservizi SpA Roma 8.170.000 FS Italiane SpA 100

Italferr SpA Roma 14.186.000 FS Italiane SpA 100

Rete Ferroviaria Italiana  - RFI SpA Roma 32.007.632.681 FS Italiane SpA 100

Società Elettrica Ferroviaria – S.EL.F. Srl Roma 34.535 FS Italiane SpA 100

Trenitalia SpA Roma 1.654.464.000 FS Italiane SpA 100

Italcertifer ScpA Firenze                                480.000 FS Italiane SpA 66,66

Centostazioni SpA Roma 8.333.335 FS Italiane SpA 59,99

Grandi Stazioni SpA Roma 4.304.201 FS Italiane SpA 59,99

NETINERA Deutschland GmbH Viechtach 25.000 FS Italiane SpA 51  
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c) Imprese controllate  indirettamente: 

Autobus Paproth GmbH Mainz-Kastel                                  25.565 Autobus Sippel GmbH 100

Autobus Sippel GmbH Hofheim am Taunus                                  50.000 NETINERA Deutschland GmbH 100

Bluferries Srl Messina                           20.100.000 RFI SpA 100

DNSW GmbH Mainz                                  25.000 Regentalbahn AG 100

Erixx GmbH Celle                                  25.000 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
100

Grandi Stazioni Ingegneria Srl Roma                                  20.000 Grandi Stazioni SpA 100

Infrastructure Engineering Services doo Beograd Belgrado  30.488.268 (1) Italferr SpA 100

Kraftverkehr Osthannover GmbH Celle                                256.000 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
100

Lausitzer Nahverkehrsgesellschaft mbH Senftenberg                                  26.000 
Südbrandenburger Nahverkehrs 

GmbH
100

Metropark SpA Roma                             3.016.463 FS Sistemi Urbani SpA 100

NETINERA Immobilien GmbH Berlin                                240.000 NETINERA Deutschland GmbH 100

NETINERA Region Ost GmbH Berlin                                250.000 NETINERA Deutschland GmbH 100

NETINERA Werke GmbH Neustrelitz                                  25.000 NETINERA Region Ost GmbH 100

OHE Cargo GmbH Celle                                  26.000 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
100

Prignitzer Eisenbahngesellschaft mbH Berlin                                200.000 NETINERA Region Ost GmbH 100

Regentalbahn AG Viechtach                             2.444.152 NETINERA Deutschland GmbH 100

Regental Bahnbetriebs-GmbH Viechtach                             1.023.000 Regentalbahn AG 100

Regental Fahrzeugwerkstätten-GmbH Viechtach                                132.936 Regentalbahn AG 100

Rhein-Main-Bus GmbH Hofheim am Taunus                                  25.000 Autobus Sippel GmbH 100

Servizi ferroviari - Serfer Srl Genova                             5.000.000 Trenitalia SpA 100

Siger srl Firenze                                100.000 Ataf Gestioni Srl 100

Sippel-Travel GmbH Frankfurt am Main                                127.950 
Autobus Sippel GmbH; Rhein-Main-Bus 

GmbH
100

Südbrandenburger Nahverkehrs GmbH Senftenberg                             1.022.584 NETINERA Deutschland GmbH 100

Terminali Italia Srl Milano                           11.237.565 RFI SpA; Cemat SpA 100

Trenitalia Logistics France Sas Parigi                                  43.420 Trenitalia SpA 100

TX Consulting Gmbh Bad Honnef                                  25.000 TX Logistik AG 100

TX Logistik AG Bad Honnef                                286.070 Trenitalia SpA 100

TX Logistik Austria GmbH Schwechat                                  35.000 TX Logistik AG 100

TX Logistik Danimarca A/S Padborg  500.000 (1) TX Logistik AG 100

TX Logistik Svezia AB Malmo  400.000 (1) TX Logistik AG 100

TX Logistik Svizzera GmbH Basel  50.000 (1) TX Logistik AG 100

TX Service Management GmbH Bad Honnef                                  50.000 TX Logistik AG 100

UNIKAI Hafenbetrieb Lüneburg GmbH Lüneburg                                  25.600 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
100

Verkehrsbetriebe Bils GmbH Sendenhorst                                  25.000 NETINERA Deutschland GmbH 100

Vogtlandbahn GmbH Neumark                             1.022.584 Regentalbahn AG 100

NETINERA Bachstein GmbH Celle                                150.000 NETINERA Deutschland GmbH 95,34

Osthannoversche Eisenbahn Aktiengesellschaft Celle                           21.034.037 NETINERA Bachstein GmbH 87,51

Società Gestione Terminali Ferro Stradali-SGT Pomezia-Roma                                200.000 Fs Logistica SpA; Cemat SpA 87,50

Tunnel  Ferroviario del Brennero  SpA Roma                         163.290.910 RFI SpA 85,49

Neißeverkehr GmbH Guben                             1.074.000 NETINERA Region Ost GmbH 80

Uelzener Hafenbetriebs- und Umschlaggesellschaft mbH Uelzen                                102.258 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
74

Ataf Gestioni Srl Firenze                           12.982.614 Busitalia - Sita Nord Srl 70

Metronom Eisenbahngesellschaft mbH Uelzen                                500.000 NiedersachsenBahn GmbH & Co. KG 69,90

Thello SAS (già Trenitalia Veolia Transdev SAS) Parigi                             1.500.000 Trenitalia SpA 66,67

Firenze City Sightseeing srl Firenze                                200.000 Ataf Gestioni Srl 60

NiedersachsenBahn GmbH & Co. KG Celle                                100.000 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
60

NiedersachsenBahn Verwaltungsgesellschaft mbH Celle                                  25.000 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
60

Cemat SpA Milano                             7.000.000 FS Logistica SpA 53,28

Grandi Stazioni Ceska Republika Praga  240.000.000 (1) Grandi Stazioni SpA 51

(1) Dati espressi in valuta locale

Denominazione Sede  Capitale Sociale Società Partecipante % di Partecipazione
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ELENCO DELLE JOINT VENTURE  VALUTATE CON IL METODO DEL PATRIMONIO NETTO ALLEGATO N. 2

Kraftverkehr - GMBH - KVG Lüneburg Lüneburg                                  25.565 KVG Stade GmbH & Co. KG 100

ODIG Ostdeutsche Instandhaltungsgesellschaft mbH Eberswalde                                250.000 
ODEG Ostdeutsche 

Eisenbahngesellschaft mbH
100

Verkehrsbetriebe Osthannover GmbH Celle                                590.542 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
100

Kraftverkehr Celle Stadt und Land GmbH Celle                             1.099.278 Osthannoversche Eisenbahn 
Aktiengesellschaft

61

KVG Stade GmbH & Co. KG Stade                             4.600.000 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
60

KVG Stade Verwaltungs GmbH Stade                                  25.000 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
60

Berchtesgardener Land Bahn GmbH Freilassing                                  25.000 Regental Bahnbetriebs- GmbH 50

Cisalpino AG Berna  162.500.000 (1) Trenitalia SpA 50

ODEG Ostdeutsche Eisenbahngesellschaft mbH Parchim                                500.000 Prignitzer Eisenbahngesellschaft mbH 50

Trenord Srl Milano                           76.120.000 Trenitalia SpA 50

Verkehrsgesellschaft Landkreis Gifhorn mbH Gifhorn                                  25.565 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
25,20

(1) Dati espressi in valuta locale

Denominazione Sede  Capitale Sociale Società Partecipante % di Partecipazione

 
 
ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI COLLEGATE E CONTROLLATE VALUTATE CON IL METODO DEL PATRIMONIO NETTO ALLEGATO N. 3

Gifhorner Verkehrsbetriebe GmbH Gifhorn                                  25.000 
Verkehrsgesellschaft Landkreis 

Gifhorn mbH
100

KVB Kraftverkehrsbetriebe GmbH Isenbüttel                                  50.000 Verkehrsgesellschaft Landkreis 
Gifhorn mbH

100

Galleria di base del Brennero – Brenner Basistunnel BBT SE Innsbruck                           10.240.000 Tunnel  Ferroviario  del Brennero  SpA 50

Logistica SA Levallois                                  37.000 Trenitalia SpA 50

Lyon-Turin Ferroviarie - LTF Sas Chambery                             1.000.000 RFI SpA 50

Pol  Rail Srl Roma                             2.000.000 Trenitalia SpA 50

Quadrante Europa Terminal Gate SpA Verona                           16.876.000 RFI SpA 50

Eurogateway Srl Novara                                  99.000 Trenitalia SpA; Cemat SpA 48

CeBus GmbH & Co. KG Celle                                  25.000 
Kraftverkehr Celle Stadt und Land 

GmbH; Celler 
Straßenbahngesellschaft mbH

35,50

CeBus Verwaltungsgesellschaft mbH Celle                                  25.000 
Kraftverkehr Celle Stadt und Land 

GmbH; Celler 
Straßenbahngesellschaft mbH

35,40

Celler Straßenbahngesellschaft mbH Celle                                571.450 
Kraftverkehr Celle Stadt und Land 
GmbH; CeBus Verwaltungs GmbH; 

CeBus GmbH & Co. KG
34,72

Padova Container Service Srl Padova                                516.000 Cemat SpA 34,50

Li-Nea SpA Scandicci (Firenze)                             2.340.000 Ataf Gestioni Srl 34

Alpe Adria SpA Trieste                                120.000 Trenitalia SpA 33,33

Terminal Tremestieri Srl Messina                                450.000 Bluferries Srl 33,33

EVG Euregio - Verkehrsgesellschaft mbH & Co. KG Münster                                  60.000 Verkehrsbetriebe Bils GmbH 33,30

EVG Euregio Verwaltungs- und Beteiligungs GmbH Münster                                  25.500 Verkehrsbetriebe Bils GmbH 33,30

Osthannoversche Umschlagsgesellschaft mbH Wittingen                                153.600 
Osthannoversche Eisenbahn 

Aktiengesellschaft
33,30

Novatrans Italia Srl Milano                                100.000 Cemat SpA 30

Cesar Information Services - CIS Scrl Bruxelles                                100.000 Cemat SpA 25,10

FNM SpA (giàFerrovie Nord Milano SpA) Milano                         230.000.000 FS Italiane SpA 14,74

Denominazione Sede  Capitale Sociale Società Partecipante % di Partecipazione
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ELENCO DELLE ALTRE PARTECIPAZIONI NON CONSOLIDATE ALLEGATO N. 4

TAV Srl Roma                                  50.000 FS Italiane SpA 100

KOG Südwest Verwaltungs-GmbH in liquidazione Kraftverkehr Osthannover GmbH 75

Sita SpA in liquidazione Roma 200.000 FS Italiane SpA 55

Nord Est Terminal - NET SpA in liquidazione Padova                             1.560.000 RFI SpA 51

Servizi Ferroviari Portuali – Ferport Genova Srl in liquidazione Genova                                712.000 Serfer Srl 51

Servizi Ferroviari Portuali - Ferport Napoli Srl in liquidazione Napoli                                480.000 Serfer Srl 51

Network Terminali Siciliani SpA in liquidazione Catania                                  65.272 RFI SpA 50

Porta Sud SpA in liquidazione Bergamo                                         10 FS Sistemi Urbani SpA 35

East Rail Srl in liquidazione Trieste 130.000 Trenitalia SpA 32

Sinter Inland Terminal SpA in liquidazione Milano                             2.550.000 FS Logistica SpA 21,27

Denominazione Sede  Capitale Sociale Società Partecipante % di Partecipazione
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MAPPA DI CONSOLIDAMENTO DEL GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE                              ALLEGATO N. 5 
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NETINERA DEUTSCHLAND GmbH
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Gmbh

Autobus Sippel
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Prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria 

valori in euro
Note 31.12.2012 31.12.2011

Attività

Immobili, impianti e macchinari 6 42.460.268 42.054.287

Investimenti immobiliari 7 514.967.472 523.955.997

Attività immateriali 8 42.229.808 43.043.875

Attività per imposte anticipate 9 213.743.080 201.033.717

Partecipazioni 10 35.530.336.380 35.732.853.286

Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati) 11 4.836.403.680 5.624.425.083

Crediti commerciali non correnti 14 10.941.711 8.494.141

Altre attività non correnti 12 150.987.682 909.108.182

Totale Attività non correnti 41.342.070.081 43.084.968.568

Rimanenze 13 503.194.991 336.014.210

Crediti commerciali correnti 14 110.583.432 121.824.836

Attività finanziarie correnti 11 1.977.116.823 1.485.924.587

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 15 268.151.411 229.582.570

Crediti tributari 16 83.917.046 81.577.960

Altre attività correnti 12 658.640.214 216.717.219

Attività possedute per la vendita e gruppi in dismissione 17 63.037.803 63.037.803

Totale Attività correnti 3.664.641.720 2.534.679.185
Totale Attività 45.006.711.801 45.619.647.753

Patrimonio netto

Capitale sociale 18 38.790.425.485 38.790.425.485

Riserve 18 300.099.321 298.034.055

Riserve di valutazione 18 (1.611.517) 196.801

Utili (perdite) portati a nuovo 18 (2.987.495.412) (3.026.752.981)

Utile (Perdita) d'esercizio 18 73.290.939 41.305.322
Totale Patrimonio Netto 36.174.708.816 36.103.208.682

Passività 

Finanziamenti a medio/lungo termine 20 4.818.170.788 5.993.259.963

TFR e altri benefici ai dipendenti 21 18.123.660 16.587.683

Fondi rischi e oneri 22 87.527.852 100.391.654

Passività per imposte differite 9 389.636.487 369.499.079

Passività finanziarie non correnti 23 566.001

Altre passività non correnti 24 349.060.865 1.121.891.853

Totale Passività non correnti 5.663.085.653 7.601.630.232

Finanziamenti a breve termine 20 30.241.032 30.252.753

Quota corrente dei finanziamenti a medio/lungo termine 20 1.296.470.741 219.783.158

Debiti commerciali correnti 25 89.732.512 68.467.921

Debiti per imposte sul reddito 26 1.899.082 409.034

Passività finanziarie correnti (inclusi derivati) 23 738.585.080 1.009.731.467

Altre passività correnti 24 1.011.988.885 586.164.506

Totale Passività correnti 3.168.917.332 1.914.808.839

Totale Passività 8.832.002.985 9.516.439.071
Totale Patrimonio Netto e Passività 45.006.711.801 45.619.647.753  
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Conto Economico 

valori in euro
Note 2012 2011

Ricavi delle vendite e prestazioni 27 145.342.740 139.402.127
Altri proventi 28 11.225.900 6.336.412
Totale ricavi operativi 156.568.640 145.738.539

Costi operativi
Costo del personale 29 57.091.184 54.297.893
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 30 10.222.364 17.139.687
Costi per servizi 31 49.942.865 57.437.902
Costi per godimento beni di terzi 32 7.398.992 8.996.685
Altri costi operativi 33 21.891.288 14.443.396
Costi per lavori interni capitalizzati 34 (187.026) (194.940)
Totale costi operativi 146.359.667 152.120.623

Ammortamenti 35 21.473.932 18.901.977
Svalutazioni e perdite (riprese) di valore 36 1.323.236 1.552.091
Accantonamenti per rischi e oneri 37 3.000.000
Risultato operativo (EBIT) (12.588.195) (29.836.152)

Proventi e oneri finanziari
Proventi da partecipazioni 38 59.016.853 118.819.275
Altri proventi finanziari 38 185.767.968 211.326.014
Oneri su partecipazioni 39 28.603 102.497.339
Altri oneri finanziari 39 171.986.930 214.410.399
Risultato prima delle imposte 60.181.093 (16.598.601)

Imposte sul reddito 40 (12.649.454) (57.903.923)
Risultato delle attività continuative 72.830.547 41.305.322

Risultato delle attività destinate alla vendita al netto 
degli effetti fiscali 41 460.392

Risultato netto d'esercizio 73.290.939 41.305.322  
 

Prospetto di conto economico complessivo 
valori in euro

Note 2012 2011

Risultato netto d'esercizio 18 73.290.939     41.305.322     

Altre componenti di conto economico complessivo

Utili (perdite) relativi a benefici attuariali 19 (2.399.736) 16.688

Effetto fiscale complessivo 591.418

Altre componenti di conto economico complessivo dell'esercizio, 
al netto degli effetti fiscali (1.808.318) 16.688

Conto economico complessivo dell'esercizio  71.482.621 41.322.010
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Saldo al 1 gennaio 2011 38.790.425.485            14.491.830 27.896.982           254.599.169 180.113                     (3.046.628.381) 20.921.474   36.061.886.672  

Aumento di capitale

Distribuzione dividendi

Destinazione del risultato netto 
dell'esercizio precedente

1.046.074      19.875.400          (20.921.474)

Utile/(Perdita) complessivo rilevato

di cui:
Utile/(Perdita) rilevato direttamente a 
Patrimonio netto

16.688

Altri movimenti 16.688

Utile (Perdita) d'esercizio 41.305.322     41.305.322

Saldo al 31 dicembre 2011 38.790.425.485            15.537.904 27.896.982           254.599.169 196.801                     (3.026.752.981) 41.305.322   36.103.208.682  

Aumento di capitale

Distribuzione dividendi

Destinazione del risultato netto 
dell'esercizio precedente

2.065.266      39.240.056          (41.305.322)

Altri movimenti 17.513                 17.513

Utile/(Perdita) complessivo rilevato

di cui:

Utile/(Perdita) rilevato direttamente a 
Patrimonio netto

(1.808.318) (1.808.318)

Altri movimenti

Utile (Perdita) d'esercizio 73.290.939     73.290.939

Saldo al 31 dicembre 2012 38.790.425.485            17.603.170 27.896.982           254.599.169 (1.611.517) (2.987.495.412) 73.290.939   36.174.708.816  

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO 

valori in  euro

Riserve

Patrimonio netto Capitale sociale
Utili (perdite) 
portati a nuovo

Utili (perdite) 
d'esercizio

Totale
Riserva legale Riserva straordinaria Riserve diverse

Riserva Utili (perdite) 
attuariali per benefici ai 

dipendenti
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RENDICONTO FINANZIARIO   
 

valori in euro

2012 2011

Utile/(perdita) di esercizio 73.290.939 41.305.322
Ammortamenti 21.473.932 18.901.977
Accantonamenti e svalutazioni 1.416.347 108.087.365
Variazione delle rimanenze 8.879.384 14.177.058
Variazione dei crediti commerciali 8.793.834 (29.661.889)
Variazione dei debiti commerciali 21.264.591 12.422.387
Variazione delle imposte differite attive e passive 8.371.831 (11.350.642)
Variazione dei crediti e debiti per imposte (849.038) 613.801
Variazione delle altre attività 325.039.921 481.861.213
Variazione delle altre passività (354.312.966) (412.464.679)
Utilizzo fondo rischi ed oneri (12.004.658) (3.983.105)
Pagamento benefici ai dipendenti (1.592.457) (2.271.729)
Flussi di cassa generati (assorbiti) da attività operativa 99.771.660 217.637.079

Investimenti in immobilizzazioni materiali (1.578.723) (314.310)
Investimenti immobiliari (2.142.622) (2.149.693)
Investimenti in immobilizzazioni immateriali (11.722.397) (13.399.187)
investimenti in partecipazioni (90.500.749)
Investimenti (15.443.742) (106.363.939)

Disinvestimetni in immobilizzazioni materiali 204                               
Disinvestimenti in partecipazioni 35.247.667                     
Disinvestimenti 35.247.871

Variazione delle attività finanziarie 157.319.663                   48.835.382
Flusso di cassa netto assorbito da attività di investimento 177.123.792 (57.528.557)

Erogazione e rimborso di finanziamenti  a medio/lungo termine (98.401.592) (196.766.061)

Variazione dei finanziamenti a breve (11.721) (99.765.754)
Variazione delle passività finanziarie 3.817.201                      (63.654)

Flusso di cassa netto generato da attività di finanziamento (94.596.112) (296.595.469)

Flusso di cassa complessivo generato/(assorbito) nel periodo 182.299.340 (136.486.947)
Disponibilità liquide a inizio periodo 151.529.107                   288.016.054

Disponibilità liquide a fine periodo 333.828.447 151.529.107

di cui saldo del c/c intersocietario  65.677.036                     (78.053.463)  
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NOTE ESPLICATIVE AL BILANCIO CIVILISTICO 
 

1. Premessa 

Il presente bilancio civilistico relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 (di seguito anche il “Bilancio civilistico” 

ovvero “Bilancio”) è stato predisposto in conformità agli International Financial Reporting Standards, emanati 

dall’International Accounting Standards Board, adottati dall’Unione Europa (EU-IFRS). Occorre in particolare segnalare che 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA (nel seguito anche la “Società”, o “Capogruppo” ovvero “FS”) si è avvalsa della facoltà 

prevista dal Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, che disciplina l’esercizio delle opzioni previste dall’articolo 5 del 

Regolamento Europeo n. 1606/2002 in materia di principi contabili internazionali. In particolare, ai sensi degli articoli 3 e 4 

del suddetto decreto legislativo, la Società ha applicato gli EU-IFRS per la redazione del bilancio civilistico a partire 

dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010. Fino all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 la Società ha predisposto i propri 

bilanci civilistici in accordo con quanto disciplinato in materia dal Decreto Legislativo n. 127 del 9 aprile 1991, così come 

interpretato dai principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (i “Principi Contabili Italiani”).   

 

2. Società 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA è una società costituita e domiciliata in Italia e organizzata secondo l’ordinamento 

giuridico della Repubblica Italiana. La Società ha la propria sede sociale in Roma, P.zza della Croce Rossa 1. 

Gli Amministratori in data 21 maggio 2013 hanno approvato il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 e la sua messa a 

disposizione degli Azionisti nei termini previsti dall’art. 2429 del Codice Civile. Il presente bilancio sarà sottoposto per 

l’approvazione all’Assemblea entro i termini previsti dall’art. 2364 Codice Civile e sarà depositato entro i termini previsti 

dall’art. 2435 del Codice Civile. L’Assemblea ha il potere di apportare modifiche al presente bilancio. Ai fini di quanto 

previsto dal paragrafo 17 dello IAS 10, la data presa in considerazione dagli Amministratori nella redazione del bilancio è il 

21 maggio 2013, data di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione. 

In presenza di significative partecipazioni di controllo e in ottemperanza allo IAS 27 la Società redige il bilancio consolidato 

che presenta un patrimonio netto consolidato di Gruppo di 36.191 milioni di euro e un utile d’esercizio di pertinenza del 

Gruppo di 379 milioni di euro. 

La società PricewaterhouseCoopers SpA è incaricata della funzione di revisione legale dei conti, ai sensi dell’articolo 14 del 

DLgs 39/2010 e degli articoli 2409-bis e seguenti del Codice Civile. 

 

3. Criteri di redazione del Bilancio civilistico 

Di seguito sono riportati i principali criteri e i principi contabili applicati nella preparazione del bilancio civilistico. 

Come precedentemente indicato, il Bilancio civilistico è stato predisposto in conformità agli EU-IFRS, intendendosi per tali 

tutti gli “International Financial Reporting Standards”, tutti gli International Accounting Standards (IAS), tutte le 

interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), precedentemente denominate 

Standing Interpretations Committee (SIC) adottati dall’Unione Europea e contenuti nei relativi Regolamenti U.E. pubblicati 

sino al 21 maggio 2013, data in cui il Consiglio di Amministrazione della Società ha approvato il presente documento.  In 

particolare, gli EU-IFRS sono stati applicati in modo coerente a tutti i periodi presentati nel presente documento. Si 
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segnala, inoltre, che il presente Bilancio è stato redatto sulla base delle migliori conoscenze degli EU-IFRS e tenuto conto 

della miglior dottrina in materia; eventuali futuri orientamenti e aggiornamenti interpretativi troveranno riflesso negli 

esercizi successivi, secondo le modalità di volta in volta previste dai principi contabili di riferimento. 

Il Bilancio civilistico è redatto e presentato in euro, che rappresenta la valuta funzionale della Società e cioè la moneta 

corrente dei paesi in cui la Società opera principalmente; tutti gli importi inclusi nelle tabelle delle seguenti note, salvo ove 

diversamente indicato, sono espressi in migliaia di euro. 

 
Di seguito sono indicati gli schemi di bilancio utilizzati e i relativi criteri di classificazione adottati dalla Società, nell’ambito 

delle opzioni previste dallo IAS 1 “Presentazione del bilancio”:  

• il Prospetto della situazione patrimoniale - finanziaria è stato predisposto classificando le attività e le passività secondo 

il criterio “corrente/non corrente”;  

• il Conto economico è stato predisposto classificando i costi operativi per natura; 

• il Conto economico complessivo comprende, oltre al risultato d’esercizio,  le altre variazioni delle voci di patrimonio 

netto riconducibili a operazioni non poste in essere con gli azionisti della Società; 

• il Rendiconto finanziario è stato predisposto esponendo i flussi finanziari derivanti dalle attività operative secondo il 

“metodo indiretto”. 

Il presente Bilancio civilistico è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale, in quanto gli Amministratori 

hanno verificato l’insussistenza di indicatori di carattere finanziario, gestionale o altro genere che potessero segnalare 

criticità circa la capacità della Società di far fronte alle proprie obbligazioni nel prevedibile futuro e in particolare nei 

prossimi 12 mesi.  La descrizione delle modalità attraverso le quali la Società gestisce i rischi finanziari è contenuta nella 

successiva nota 5 - Gestione dei rischi finanziari e operativi. 

Il Bilancio civilistico è stato predisposto sulla base del criterio convenzionale del costo storico salvo che per la valutazione 

delle attività e passività finanziarie, nei casi in cui è obbligatoria l’applicazione del criterio del fair value. 

 

4. Principi contabili applicati 

Di seguito sono brevemente riportati i principi contabili e i criteri di valutazione più significativi utilizzati per la redazione 

del Bilancio civilistico. 

Immobili, impianti e macchinari 

Gli immobili, impianti e macchinari sono iscritti al costo d’acquisto o di produzione, al netto degli ammortamenti 

accumulati e delle eventuali perdite di valore. Il costo d’acquisto o di produzione include gli oneri direttamente sostenuti 

per predisporre le attività al loro utilizzo, nonché eventuali oneri di smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti 

conseguentemente a obbligazioni contrattuali che richiedano di riportare il bene nelle condizioni originarie. Gli oneri 

finanziari direttamente attribuibili all’acquisizione, costruzione o produzione di attività qualificate, vengono capitalizzati e 

ammortizzati sulla base della vita utile del bene cui fanno riferimento. I costi per migliorie, ammodernamento e 

trasformazione aventi natura incrementativa delle attività materiali sono rilevati all’attivo patrimoniale. 
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Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria sono direttamente imputati a conto economico 

quando sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti l’ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi 

strutturali di proprietà o in uso da terzi è effettuata nei limiti in cui essi rispondono ai requisiti per essere separatamente 

classificati come attività o parte di un’attività, applicando il criterio del component approach, secondo il quale ciascuna 

componente suscettibile di un’autonoma valutazione della vita utile e del relativo valore deve essere trattata 

individualmente. 

L’ammortamento viene calcolato in modo sistematico e costante sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della 

vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti. 

La vita utile delle immobilizzazioni materiali e il loro valore residuo sono rivisti e aggiornati, ove necessario, almeno alla 

chiusura di ogni esercizio. I terreni sono ammortizzati solo per la parte relativa agli oneri di bonifica capitalizzati. 

 

Le aliquote di ammortamento utilizzate sono le seguenti: 

 

CLASSE CESPITE Aliquota

Terreni 0%

Oneri di bonifica 10%

Fabbricati Industriali 2%

Fabbricati civili strumentali 2%

Fabbricati civili non strumentali 1,50%

Attrezzature industriali:

- Macchinari e attrezzature 10%

- Impianti interni di comunicazione 25%

Altri beni:

- Mobili e arredi 12%

- Macchine d'ufficio elettroniche 20%

- Attrezzature varie 12% e 25%  

 

Investimenti immobiliari 

Gli investimenti immobiliari sono proprietà immobiliari possedute al fine di conseguire canoni di locazione e/o per 

l'apprezzamento del capitale investito e non sono destinati alla vendita nel normale svolgimento dell'attività 

imprenditoriale. Inoltre, gli investimenti immobiliari non sono utilizzati nella produzione o nella fornitura di beni o di servizi 

o nell'amministrazione aziendale. I principi contabili utilizzati per la contabilizzazione della voce in oggetto sono conformi 

ai criteri precedentemente descritti per la voce “Immobili, impianti e macchinari”.  

Nel caso in cui viene avviato un progetto di sviluppo con la prospettiva di una vendita futura, gli immobili sono 

riclassificati nella voce “Rimanenze” a seguito del cambiamento della destinazione d’uso. Il valore contabile alla data di 

cambio della destinazione dell’immobile viene assunto come costo per la successiva contabilizzazione tra le rimanenze.  
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Attività immateriali 

Le attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica, controllabili e atti 

a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di acquisto e/o di produzione, comprensivo delle 

spese direttamente attribuibili per predisporre l’attività al suo utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati e delle 

eventuali perdite di valore. Gli eventuali interessi passivi maturati durante e per lo sviluppo delle immobilizzazioni 

immateriali sono considerati parte del costo di acquisto. 

L’ammortamento ha inizio nel momento in cui l’attività è disponibile all’uso ed è ripartito sistematicamente in relazione alla 

residua possibilità di utilizzazione della stessa e cioè sulla base della stimata vita utile. Le principali immobilizzazioni 

immateriali si distinguono in: 

 

(a) Concessioni, licenze e marchi 

Le concessioni, le licenze e marchi sono ammortizzati in quote costanti in base alla relativa durata. I costi delle licenze 

software inclusivi delle spese sostenute per rendere il software pronto per l’utilizzo sono ammortizzati a quote costanti in 

5 anni.  

I costi relativi alla manutenzione dei programmi software sono spesati nel momento in cui sono sostenuti. 

 

(b) Costi di ricerca e sviluppo 

I costi relativi all’attività di ricerca sono imputati al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti, mentre i costi di 

sviluppo sono iscritti tra le immobilizzazioni immateriali laddove risultino soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  

• il progetto è chiaramente identificato e i costi a esso riferiti sono identificabili e misurabili in maniera attendibile; 

• è dimostrata la fattibilità tecnica del progetto; 

• è dimostrata l’intenzione di completare il progetto e di vendere o utilizzare i beni immateriali generati dal progetto; 

• esiste un mercato potenziale o, in caso di uso interno, è dimostrata l’utilità dell’immobilizzazione immateriale per la 

produzione dei beni immateriali generati dal progetto; 

• sono disponibili le risorse tecniche e finanziarie necessarie per il completamento del progetto. 

L’ammortamento di eventuali costi di sviluppo iscritti tra le immobilizzazioni immateriali inizia a partire dalla data in cui il 

risultato generato dal progetto è utilizzabile e viene effettuato in un periodo pari a 5 anni. 

Qualora, in un identificato progetto interno di formazione di un’attività immateriale, la fase di ricerca non sia distinguibile 

dalla fase di sviluppo il costo derivante da tale progetto è interamente imputato a conto economico come se lo stesso 

fosse sostenuto esclusivamente nella fase di ricerca. 

Gli utili e le perdite derivanti dall’alienazione di un’attività immateriale sono determinati come differenza tra il valore di 

dismissione, al netto dei costi di vendita, e il valore di carico del bene e sono rilevati a conto economico al momento 

dell’alienazione. 
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Riduzione di valore delle attività immateriali e materiali 

i) Attività (immateriali e materiali) a vita utile definita 

A ciascuna data di riferimento del bilancio, è effettuata una verifica volta ad accertare se vi sono indicazioni che gli 

immobili, impianti e macchinari e le attività immateriali possano avere subito una riduzione di valore. A tal fine si 

considerano sia fonti interne che esterne di informazione. Relativamente alle prime (fonti interne) si considerano: 

l’obsolescenza o il deterioramento fisico dell’attività, eventuali cambiamenti significativi nell’uso dell’attività e l’andamento 

economico dell’attività rispetto a quanto previsto. Per quanto concerne le fonti esterne si considerano: l’andamento dei 

prezzi di mercato delle attività, eventuali discontinuità tecnologiche, di mercato o normative, l’andamento dei tassi di 

interesse di mercato o del costo del capitale utilizzato per valutare gli investimenti.  

Nel caso sia identificata la presenza di tali indicatori, si procede alla stima del valore recuperabile delle suddette attività, 

imputando l’eventuale svalutazione rispetto al relativo valore di libro a conto economico. Il valore recuperabile di 

un’attività è rappresentato dal maggiore tra il fair value, al netto dei costi accessori di vendita, e il relativo valore d'uso, 

intendendosi per quest’ultimo il valore attuale dei flussi finanziari futuri stimati per tale attività.  Nel determinare il valore 

d'uso, i flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati utilizzando un tasso di sconto al lordo delle imposte che riflette le 

valutazioni correnti di mercato del costo del denaro, rapportato al periodo dell’investimento e ai rischi specifici dell'attività. 

Per un'attività che non genera flussi finanziari ampiamente indipendenti, il valore recuperabile è determinato in relazione 

alla cash generating unit (CGU) cui tale attività appartiene. 

Una perdita di valore è riconosciuta a conto economico qualora il valore di iscrizione dell’attività, o della relativa CGU a cui 

la stessa è allocata, sia superiore al suo valore recuperabile. Le riduzioni di valore di CGU sono imputate in primo luogo a 

riduzione del valore contabile dell’eventuale avviamento attribuito alla stessa e, quindi, a riduzione delle altre attività, in 

proporzione al loro valore contabile e nei limiti del relativo valore recuperabile. Se vengono meno i presupposti per una 

svalutazione precedentemente effettuata, il valore contabile dell’attività è ripristinato con imputazione al conto economico, 

nei limiti del valore netto di carico che l’attività in oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione e 

fossero stati effettuati i relativi ammortamenti. 

ii) Attività immateriali non ancora disponibili per l’uso 

Il valore recuperabile delle attività immateriali non ancora disponibili per l’uso, è sottoposto a verifica della recuperabilità 

del valore annualmente o più frequentemente, in presenza di indicatori che possano far ritenere che le suddette attività 

abbiano subito una riduzione di valore. 

 

Partecipazioni in imprese controllate, collegate, a controllo congiunto e altre partecipazioni  

Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e a controllo congiunto sono valutate al costo rettificato per le perdite 

durevoli di valore. 

Le partecipazioni detenute dall’impresa, non di controllo né di collegamento, che non siano quotate in un mercato attivo e 

per le quali l’impiego di un opportuno modello di valutazione non risulti attendibile sono valutate, comunque, al costo. 
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Nel caso di partecipazioni valutate al costo, si procede ad una svalutazione con impatto al conto economico laddove siano 

individuate perdite durevoli di valore. Qualora vengano meno le cause che hanno indotto la svalutazione è necessario 

ripristinare il valore fino alla concorrenza, al massimo, del costo originario. Tale ripristino viene iscritto a conto economico. 

 

Strumenti Finanziari 

 

Attività finanziarie e crediti commerciali 

Le attività finanziarie sono iscritte inizialmente al fair value e classificate nella categoria crediti e finanziamenti attivi, 

attività disponibili per la vendita o attività finanziarie al fair value con contropartita nel conto economico, in funzione della 

relativa natura e dello scopo per cui sono state acquistate. 

Le attività finanziarie sono contabilizzate alla data di negoziazione dell’operazione di acquisizione/vendita e sono rimosse 

dal bilancio quando il diritto di ricevere i relativi flussi di cassa si è estinto e la società ha sostanzialmente trasferito tutti i 

rischi e benefici relativi allo strumento finanziario e il relativo controllo. 

 

Crediti e finanziamenti attivi 

Per crediti e finanziamenti attivi si intendono strumenti finanziari non derivati e non quotati in un mercato attivo, dai quali 

sono attesi pagamenti fissi o determinabili. In particolare, nella presente categoria sono classificate le seguente voci del 

prospetto della situazione patrimoniale – finanziaria: “Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati)”, “Attività finanziarie 

correnti (inclusi derivati)” e “Crediti commerciali correnti”.  

I crediti e finanziamenti attivi sono contabilizzati inizialmente al fair value e successivamente valutati con il metodo del 

costo ammortizzato in base al criterio del tasso di interesse effettivo, al netto del fondo svalutazione. I crediti e 

finanziamenti attivi sono inclusi nell’attivo corrente, ad eccezione di quelli con scadenza contrattuale superiore ai dodici 

mesi rispetto alla data di bilancio, che sono classificati nell’attivo non corrente. 

Le perdite su crediti e finanziamenti attivi sono contabilizzate in bilancio quando si riscontra un’evidenza oggettiva che la 

Società non sarà in grado di recuperare il credito dovuto dalla controparte sulla base dei termini contrattuali. L’evidenza 

oggettiva include eventi quali: 

• significative difficoltà finanziarie dell’emittente o debitore; 

• contenziosi legali aperti con il debitore relativamente a crediti; 

• probabilità che il debitore dichiari bancarotta o che si aprano altre procedure di ristrutturazione finanziaria. 

L’importo della svalutazione viene misurato come differenza tra il valore contabile dell’attività e il valore attuale dei flussi 

finanziari attesi futuri e rilevato nel conto economico nella voce “Svalutazioni e perdite (riprese) di valore”. I crediti e 

finanziamenti attivi non recuperabili sono rappresentati nella situazione patrimoniale e finanziaria al netto del fondo 

svalutazione. Se nei periodi successivi vengono meno le motivazioni delle svalutazioni precedentemente effettuate, il 

valore delle attività è ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall’applicazione del metodo del costo 

ammortizzato. 
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Attività finanziarie disponibili per la vendita 

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono strumenti finanziari non derivati esplicitamente designati in questa 

categoria e sono compresi nelle attività non correnti, fatta eccezione per quelle attività per le quali gli amministratori 

intendano procedere con la cessione nei dodici mesi successivi alla data di bilancio. 

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono inizialmente rilevate a fair value, incrementate dei costi accessori, e 

successivamente valutate sempre a fair value, imputando i successivi utili o perdite da valutazione a una riserva di 

patrimonio netto. La loro imputazione a conto economico è effettuata solo nel momento in cui l’attività finanziaria viene 

effettivamente ceduta, ovvero, nel caso di variazioni cumulate negative al momento che le stesse sono considerate 

durature e significative.  

Eventuali dividendi derivanti da partecipazioni iscritte nella categoria in oggetto sono imputati nel conto economico nel 

momento in cui sorge in capo alla Società il diritto a ricevere il relativo pagamento. 

La Società valuta a ogni data di bilancio se esiste un’oggettiva evidenza di perdita di valore delle attività finanziarie. Nel 

caso di partecipazioni classificate come disponibili per la vendita, una riduzione nel fair value della partecipazione al di 

sotto del costo iniziale è considerato un indicatore di perdita di valore. Nel caso esista questo tipo di evidenza, per le 

attività finanziarie disponibili per la vendita, la perdita cumulata – calcolata come la differenza tra il costo di acquisizione e 

il fair value alla data del bilancio al netto di eventuali perdite di valore contabilizzate precedentemente nel conto 

economico – è trasferita dal patrimonio netto e riconosciuta nel conto economico. Tali perdite si cristallizzano e pertanto 

non possono essere successivamente ripristinate a conto economico. Le variazioni dei tassi di cambio relative alle 

partecipazioni iscritte nella categoria delle attività finanziarie disponibili per la vendita sono rilevate nell’ambito della 

specifica riserva del patrimonio netto.  

 

Attività finanziarie al “fair value” con contropartita nel conto economico 

Le attività finanziarie al fair value con contropartita nel conto economico sono rappresentate da titoli detenuti per la 

negoziazione, in quanto acquisiti allo scopo di essere ceduti nel breve termine. I derivati sono valutati come titoli detenuti 

per la negoziazione, a meno che non siano contabilmente designati come strumenti finanziari di copertura. 

Le attività finanziarie con contropartita nel conto economico sono inizialmente rilevate al fair value e i relativi costi 

accessori sono spesati immediatamente nel conto economico. Successivamente, tali attività sono valutate al fair value con 

contabilizzazione a conto economico della relativa variazione. 

 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Le disponibilità liquide comprendono la cassa e i depositi bancari disponibili e le altre forme di investimento a breve 

termine, con scadenza all’origine uguale o inferiore ai tre mesi. Alla data di bilancio, gli scoperti di conto corrente sono 

classificati tra i debiti finanziari nelle passività correnti nella situazione patrimoniale – finanziaria. Gli elementi inclusi nelle 

disponibilità liquide sono valutati al fair value e le relative variazioni sono rilevate a conto economico. 
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Finanziamenti, Debiti Commerciali e Altre passività finanziarie 

I finanziamenti, i debiti commerciali e le altre passività finanziarie sono inizialmente iscritti al fair value, al netto dei costi 

accessori di diretta imputazione, e successivamente sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del tasso di 

interesse effettivo. Se vi è un cambiamento nella stima dei flussi di cassa attesi, il valore delle passività è ricalcolato per 

riflettere tale cambiamento sulla base del valore attuale dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno effettivo 

determinato inizialmente. I finanziamenti, i debiti commerciali e le altre passività finanziarie sono classificate fra le 

passività correnti, salvo quelli che hanno una scadenza contrattuale oltre i dodici mesi rispetto alla data di bilancio e quelli 

per i quali la Società abbia un diritto incondizionato a differire il loro pagamento per almeno dodici mesi dopo la data di 

riferimento. I finanziamenti, i debiti commerciali e le altre passività finanziarie sono rimossi dal bilancio al momento della 

loro estinzione e quando la Società abbia trasferito tutti i rischi e gli oneri relativi allo strumento stesso. 

 

Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati stipulati dalla Società sono volti a fronteggiare l’esposizione al rischio di cambio e di tasso 

di interesse e ad una diversificazione dei parametri di indebitamento che ne permetta una riduzione del costo e della 

volatilità. Alla data di stipula del contratto gli strumenti derivati sono inizialmente contabilizzati al fair value e, se gli 

strumenti derivati non sono contabilizzati quali strumenti di copertura (fattispecie non presente in FS Italiane), le 

successive variazioni del fair value sono trattate quali componenti del conto economico.  

Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono contabilizzati secondo le modalità stabilite per l’hedge accounting solo 

quando:  

• all’inizio della copertura, esistono la designazione formale e la documentazione della relazione di copertura stessa; 

• si prevede che la copertura sarà altamente efficace; 

• l’efficacia può essere attendibilmente misurata; 

• la copertura stessa è altamente efficace durante i diversi periodi contabili per i quali è designata. 

Se gli strumenti finanziari derivati si qualificano per la contabilizzazione secondo l’hedge accounting, si applicano i 

seguenti trattamenti contabili: 

Fair value hedge 

Se uno strumento finanziario derivato è designato come copertura dell’esposizione alla variazione del fair value di 

un’attività o di una passività attribuibili ad un particolare rischio, l’utile o la perdita derivante dalle successive variazioni del 

fair value dello strumento di copertura sono rilevati a conto economico. L’utile, o la perdita, derivante dall’adeguamento al 

fair value della posta coperta, per la parte attribuibile al rischio coperto, modificano il valore contabile di tale posta e viene 

rilevato a conto economico. 

Cash flow hedge 

Se uno strumento finanziario derivato è designato come copertura dell’esposizione alla variabilità dei flussi finanziari di 

un’attività o di una passività iscritta in bilancio o di un’operazione prevista altamente probabile, la porzione efficace degli 

utili o delle perdite derivanti dall’adeguamento al fair value dello strumento derivato è rilevata in una specifica riserva di 

patrimonio netto. L’utile o la perdita cumulati sono stornati dalla riserva di patrimonio netto e contabilizzati a conto 
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economico negli stessi esercizi in cui gli effetti dell’operazione oggetto di copertura vengono rilevati a conto economico. 

L’utile o la perdita associati a quella parte della copertura inefficace sono iscritti a conto economico immediatamente. Se 

l’operazione oggetto di copertura non è più ritenuta probabile, gli utili o le perdite non ancora realizzati, contabilizzati 

nella riserva di patrimonio netto, sono rilevati immediatamente a conto economico. 

Gli strumenti finanziari derivati sono contabilizzati con data di negoziazione. 

 

Stima del fair value 

Il fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo è basato sui prezzi di mercato alla data di bilancio. Il 

fair value degli strumenti finanziari non quotati in un mercato attivo è invece determinato utilizzando tecniche di 

valutazione basate su una serie di metodi e assunzioni legate a condizioni di mercato alla data di bilancio. 

Date le caratteristiche di breve termine dei crediti e dei debiti commerciali, si ritiene che i valori di carico rappresentino 

una buona approssimazione del fair value. 

 

Rimanenze  

Le rimanenze, costituite dagli immobili di trading  inizialmente ereditate, nel 2007, dalla scissione della ex Ferrovie Real 

Estate SpA, sono iscritte al minore fra il costo di acquisizione e valore di mercato determinato con perizia di un terzo 

indipendente.  

Esse sono iscritte al netto del fondo svalutazione e i costi incrementativi sono capitalizzati. La svalutazione viene eliminata 

negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della stessa. 

 

Benefici ai dipendenti 

I benefici a breve termine sono rappresentati da salari, stipendi, relativi oneri sociali, indennità sostitutive di ferie e 

incentivi corrisposti sotto forma di bonus pagabile nei dodici mesi dalla data del bilancio. Tali benefici sono contabilizzati 

quali componenti del costo del personale nel periodo in cui è prestata l’attività lavorativa.  

 

TFR e altri benefici ai dipendenti 

La Società ha in essere sia piani a contribuzione definita sia piani a benefici definiti. I piani a contribuzione definita sono 

gestiti da soggetti terzi gestori di fondi, in relazione ai quali non vi sono obblighi legali o di altro genere a pagare ulteriori 

contributi qualora il fondo non abbia sufficienti attivi per adempiere agli impegni assunti nei confronti dei dipendenti. Per i 

piani a contribuzione definita, la Società versa contributi, volontari o stabiliti contrattualmente, a fondi pensione 

assicurativi pubblici e privati. I contributi sono iscritti come costi del personale secondo il principio della competenza 

economica. I contributi anticipati sono iscritti come un’attività che sarà rimborsata o portata a compensazione di futuri 

pagamenti, qualora siano dovuti. 

Un piano a benefici definiti è un piano non classificabile come piano a contribuzione definita. Nei programmi con benefici 

definiti l’ammontare del beneficio da erogare al dipendente è quantificabile soltanto dopo la cessazione del rapporto di 

lavoro, ed è legato a uno o più fattori quali l’età, gli anni di servizio e la retribuzione. Gli obblighi per i piani a benefici 
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definiti sono pertanto determinati da un attuario indipendente utilizzando il projected unit credit method. Il valore attuale 

del piano a benefici definiti è determinato scontando i futuri flussi di cassa a un tasso di interesse pari a quello di 

obbligazioni (high-quality corporate) emesse nella valuta in cui la passività sarà liquidata e che tenga conto della durata 

del relativo piano pensionistico. Gli utili e le perdite derivanti dall’effettuazione del calcolo attuariale sono interamente 

imputati al patrimonio netto, nell’esercizio di riferimento, tenuto conto del relativo effetto fiscale differito.  

In particolare, si segnala che la Società gestisce un piano a benefici definiti, rappresentato dal fondo per Trattamento di 

Fine Rapporto (“TFR”). Il TFR è obbligatorio per le imprese italiane ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile; esso ha natura 

di retribuzione differita ed è correlato alla durata della vita lavorativa dei dipendenti e alla retribuzione percepita nel 

periodo di servizio prestato. A partire dal 1 gennaio 2007, la Legge 27 dicembre 2006, n.296 “Legge Finanziaria 2007” e 

successivi Decreti e Regolamenti, ha introdotto modifiche rilevanti nella disciplina del TFR, tra cui la scelta del lavoratore 

in merito all’eventuale destinazione del proprio TFR maturando ai fondi di previdenza complementare oppure al “Fondo di 

Tesoreria” gestito dall’INPS. Ne è derivato, pertanto, che l’obbligazione nei confronti dell’INPS e le contribuzioni alle forme 

pensionistiche complementari hanno assunto, ai sensi dello IAS 19 “Benefici per i dipendenti”, la natura di piani a 

contribuzione definita, mentre le quote iscritte al fondo TFR alla data del 1° gennaio 2007 mantengono la natura di piani 

a prestazioni definite. 

La Società ha, inoltre, in essere un piano pensionistico a benefici definiti riferito alla Carta di Libera Circolazione (CLC) che 

garantisce ai dipendenti,  anche se in pensione, ed ai loro familiari, il diritto di viaggiare gratuitamente o, in alcuni casi, 

attraverso il pagamento del diritto di ammissione- sui treni gestiti dalla controllata Trenitalia SpA. 

Pertanto viene rilevato in bilancio, sulla base delle tecniche attuariali precedentemente menzionate, un fondo che accoglie 

l’onere attualizzato relativo ai dipendenti in pensione aventi diritto al beneficio, nonché la quota di beneficio maturata per 

i dipendenti in attività e da erogarsi successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro. Il trattamento contabile dei 

benefici prodotti dalla CLC e gli effetti derivanti dalla valutazione attuariale sono gli stessi previsti per il fondo TFR. 

 

Fondi rischi e oneri 

I fondi rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali, 

tuttavia, non sono determinabili l’ammontare e/o la data di accadimento. L’iscrizione viene rilevata solo quando esiste 

un’obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura uscita di risorse economiche come risultato di eventi passati 

ed è probabile che tale uscita sia richiesta per l’adempimento dell’obbligazione. Tale ammontare rappresenta la miglior 

stima dell’onere per estinguere l’obbligazione. Il tasso utilizzato nella determinazione del valore attuale della passività 

riflette i valori correnti di mercato e tiene conto del rischio specifico associabile a ciascuna passività. 

Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente 

stimabili, i fondi sono valutati al valore attuale dell’esborso previsto utilizzando un tasso che rifletta le condizioni del 

mercato, la variazione del costo del denaro nel tempo e il rischio specifico legato all’obbligazione. L’incremento del valore 

del fondo determinato da variazioni del costo del denaro nel tempo è contabilizzato come interesse passivo.  

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono indicati nell’apposita sezione informativa sulle 

passività potenziali e per i medesimi non si procede ad alcuno stanziamento. 
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Conversione delle poste in valuta 

Le transazioni in valuta diversa dalla valuta funzionale sono rilevate al tasso di cambio in essere alla data dell’operazione. 

Le attività e le passività monetarie denominate in valuta diversa dall’euro sono successivamente adeguate al tasso di 

cambio in essere alla data di chiusura dell’esercizio. Le attività e passività non monetarie denominate in valuta diversa 

dall’euro sono iscritte al costo storico utilizzando il tasso di cambio in vigore alla data di iniziale rilevazione dell’operazione. 

Le differenze cambio eventualmente emergenti sono riflesse nel conto economico. 

 

Ricavi 

I ricavi sono rilevati nella misura in cui è probabile che alla Società affluiranno dei benefici economici e il loro ammontare 

può essere determinato in modo attendibile, tenendo conto del valore di eventuali resi, abbuoni, sconti commerciali, e 

premi attinenti la quantità. 

I ricavi per prestazioni di servizi sono rilevati a conto economico con riferimento allo stadio di completamento del servizio 

e solo quando il risultato della prestazione può essere attendibilmente stimato. 

I ricavi delle vendite di beni sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o spettante. I ricavi delle vendite di beni 

sono rilevati quando i rischi significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni sono trasferiti all’acquirente e i relativi 

costi possono essere stimati attendibilmente.  

Gli interessi attivi sono registrati nel conto economico sulla base del tasso effettivo di rendimento.  

 

Contributi pubblici 

I contributi pubblici, in presenza di una delibera formale di attribuzione, e, in ogni caso, quando il diritto alla loro 

erogazione è ritenuto definitivo in quanto sussiste la ragionevole certezza che la Società rispetterà le condizioni previste 

per la percezione e che i contributi saranno incassati, sono rilevati per competenza in diretta correlazione con i costi 

sostenuti. 

Contributi in conto esercizio 

I contributi in conto esercizio si riferiscono a somme erogate dallo Stato o da altri Enti Pubblici alla Società a titolo di 

riduzione dei costi e oneri sostenuti. I contributi in conto esercizio sono imputati a conto economico a “Ricavi delle vendite 

e prestazioni”, come componente positivo del conto economico. 

 

Riconoscimento dei costi 

I costi sono riconosciuti quando sono relativi a beni e servizi acquistati o consumati nell’esercizio o per ripartizione 

sistematica. 

 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono determinate in base alla stima del reddito imponibile della Società e in conformità alla vigente 

normativa fiscale delle imprese. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate a fronte di tutte le differenze che emergono tra la base imponibile di una 

attività o passività e il relativo valore contabile, ad eccezione di quelle relative a differenze rivenienti dalle partecipazioni in 

società controllate, quando la tempistica di rigiro di tali differenze è soggetta al controllo della Società e risulta probabile 

che non si riverseranno in un lasso di tempo ragionevolmente prevedibile. Le imposte anticipate, incluse quelle relative 
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alle perdite fiscali pregresse, per la quota non compensata dalle imposte differite, sono riconosciute nella misura in cui è 

probabile che sia disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale le stesse possano essere recuperate. Le 

imposte anticipate e differite sono determinate utilizzando le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli 

esercizi nei quali le differenze saranno realizzate o estinte. 

Le imposte correnti, le imposte anticipate e differite sono rilevate nel conto economico, ad eccezione di quelle relative a 

voci rilevate tra le altre componenti del conto economico complessivo o direttamente addebitate o accreditate a 

patrimonio netto. Le imposte anticipate e differite sono compensate quando le stesse sono applicate dalla medesima 

autorità fiscale, vi è un diritto legale di compensazione ed è attesa una liquidazione del saldo netto. 

Le altre imposte non correlate al reddito, come le imposte indirette e le tasse, sono incluse nella voce di conto economico 

“Altri costi operativi”. 

 

Attività e passività possedute per la vendita e attività operative cessate (Discontinued Operation) 

Le attività non correnti (o gruppi in dismissione), il cui valore contabile sarà recuperato principalmente attraverso la 

vendita anziché con il loro utilizzo continuativo, sono classificate come possedute per la vendita e rappresentate 

separatamente dalle altre attività e passività del prospetto della situazione patrimoniale - finanziaria. I corrispondenti 

valori patrimoniali dell’esercizio precedente non sono riclassificati. Un’attività operativa cessata rappresenta una parte 

dell’entità che è stata dismessa o classificata come posseduta per la vendita, e: 

• rappresenta un importante ramo di attività o area geografica di attività; 

• è parte di un piano coordinato di dismissione di un importante ramo di attività o area geografica di attività; o 

• è una controllata acquisita esclusivamente allo scopo di essere rivenduta. 

I risultati delle attività operative cessate – siano esse dismesse oppure classificate come possedute per la vendita e in 

corso di dismissione – sono esposti separatamente nel conto economico, al netto degli effetti fiscali. I corrispondenti valori 

relativi all’esercizio precedente, ove presenti, sono riclassificati ed esposti separatamente nel conto economico separato, 

al netto degli effetti fiscali, ai fini comparativi. Le attività non correnti (o gruppi in dismissione) classificate come 

possedute per la vendita, sono dapprima rilevate in conformità allo specifico IFRS di riferimento applicabile a ciascuna 

attività e passività e, successivamente, sono rilevate al minore tra il valore contabile e il relativo fair value, al netto dei 

costi di vendita. Eventuali successive perdite di valore sono rilevate direttamente a rettifica delle attività non correnti (o 

gruppi in dismissione) classificate come possedute per la vendita con contropartita a conto economico.  

Viene invece rilevato un ripristino di valore per ogni incremento successivo del fair value di un’attività al netto dei costi di 

vendita, ma solo fino a concorrenza della perdita per riduzione di valore complessiva precedentemente rilevata. 

 

Principi contabili di recente emissione  

Principi contabili omologati da parte dell’Unione Europea e non rilevanti per la Società 
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Il legislatore comunitario ha adottato alcuni principi contabili e interpretazioni, obbligatori a partire dal 1° Gennaio 2012, 

che disciplinano fattispecie e casistiche non presenti all’interno della Società alla data della presente relazione finanziaria 

annuale, ma che potrebbero avere effetti contabili su transazioni ed accordi futuri: 

• In data 7 ottobre 2010 lo IASB ha pubblicato alcuni emendamenti al principio IFRS 7 – Strumenti finanziari: 

Informazioni aggiuntive. Gli emendamenti sono stati emessi con l’intento di migliorare l’informativa delle 

operazioni di trasferimento (derecognition) delle attività finanziarie. In particolare, gli emendamenti richiedono 

maggior trasparenza sull’esposizione a rischi in caso di transazioni in cui un’attività finanziaria è stata trasferita, ma il 

cedente mantiene una qualche forma di continuing involvement in tale attività. Gli emendamenti inoltre richiedono 

maggiori informazioni nel caso in cui un ammontare sproporzionato di tali transazioni sia posto in essere in prossimità 

della fine di un periodo contabile. L’adozione di tale modifica non ha prodotto alcun effetto sull’informativa di bilancio; 

 
• In data 20 dicembre 2010 lo IASB ha emesso un emendamento minore allo IAS 12 – Imposte sul reddito che 

richiede all’impresa di misurare le imposte differite derivanti da investimenti immobiliari valutati al fair value in 

funzione del modo in cui il valore contabile di tale attività sarà recuperato (attraverso l’uso continuativo oppure 

attraverso la vendita). Specificatamente, l’emendamento stabilisce una presunzione relativa che il valore di carico di 

un investimento immobiliare valutato al fair value  secondo lo IAS 40 sia realizzato interamente attraverso la vendita e 

che la misurazione delle imposte differite, nelle giurisdizioni in cui le aliquote fiscali sono differenti, rifletta l’aliquota 

relativa alla vendita. L’adozione di tale modifica non ha prodotto alcun effetto sulla valutazione delle imposte differite 

al 31 dicembre 2012. 

Principi contabili omologati da parte dell’Unione Europea e non applicati in via anticipata dalla 

Società/Gruppo 

• In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 10 – Bilancio Consolidato che sostituirà il SIC-12 

Consolidamento – Società a destinazione specifica (società veicolo) e parti dello IAS 27 – Bilancio consolidato e 

separato, il quale sarà ridenominato Bilancio separato e disciplinerà il trattamento contabile delle partecipazioni nel 

bilancio separato. Le principali variazioni stabilite dal nuovo principio sono le seguenti: 

- Secondo IFRS 10 vi è un unico principio base per consolidare tutte le tipologie di entità, e tale principio è basato 

sul controllo. Tale variazione rimuove l’incoerenza percepita tra il precedente IAS 27 (basato sul controllo) e il SIC 

12 (basato sul passaggio dei rischi e dei benefici); 

- E’ stata introdotta una definizione di controllo più solida rispetto al passato, basata su tre elementi: (a) potere 

sull’impresa acquisita; (b) esposizione, o diritti, a rendimenti variabili derivanti dal coinvolgimento con la stessa; (c) 

capacità di utilizzare il potere per influenzare l’ammontare di tali rendimenti;  

- l’IFRS 10 richiede che un investitore, per valutare se ha il controllo sull’impresa acquisita, si focalizzi sulle attività 

che influenzano in modo sensibile i rendimenti della stessa; 

- l’IFRS 10 richiede che, nel valutare l’esistenza del controllo, si considerino solamente i diritti sostanziali, ossia quelli 

che sono esercitabili in pratica quando devono essere prese le decisioni rilevanti sull’impresa acquisita; 

- l’IFRS 10 prevede guide pratiche di ausilio nella valutazione se esiste il controllo in situazioni complesse, quali il 

controllo di fatto, i diritti di voto potenziali, le situazioni in cui occorre stabilire se colui che ha il potere decisorio sta 

agendo come agente o principale, ecc. 
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In termini generali, l’applicazione dell’IFRS 10 richiede un significativo grado di giudizio su un certo numero di aspetti 

applicativi.  

Il principio è applicabile in modo retrospettivo dal 1° gennaio 2014 (oppure a partire dai bilanci degli esercizi che hanno 

inizio il 1° gennaio 2013). 

 

• In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 11 – Accordi di compartecipazione  che sostituirà lo 

IAS 31 – Partecipazioni in Joint Venture ed il SIC-13 – Imprese a controllo congiunto – Conferimenti in natura da parte 

dei partecipanti al controllo congiunto. Il nuovo principio, fermi restando i criteri per l’individuazione della presenza di 

un controllo congiunto, fornisce dei criteri per il trattamento contabile degli accordi di compartecipazione basati sui 

diritti e sugli obblighi derivanti dagli accordi piuttosto che sulla forma legale degli stessi e stabilisce come unico 

metodo di contabilizzazione delle partecipazioni in imprese a controllo congiunto nel bilancio consolidato il metodo del 

patrimonio netto. Secondo l’IFRS 11, l’esistenza di un veicolo separato non è una condizione sufficiente per classificare 

un accordo di compartecipazione come una joint venture. Il nuovo principio è applicabile in modo retrospettivo dal 1° 

gennaio 2014 (oppure a partire dai bilanci degli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2013). A seguito 

dell’emanazione del principio lo IAS 28 – Partecipazioni in imprese collegate è stato emendato per comprendere nel 

suo ambito di applicazione, dalla data di efficacia del principio, anche le partecipazioni in imprese a controllo 

congiunto. La Società non ha ancora effettuato un’analisi degli effetti derivanti dall’applicazione di questo nuovo 

principio.  

• In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 12 – Informazioni addizionali su partecipazioni in 

altre imprese che è un nuovo e completo principio sulle informazioni addizionali da fornire nel bilancio consolidato 

per ogni tipologia di partecipazione, ivi incluse quelle in imprese controllate, gli accordi di compartecipazione, 

collegate, società a destinazione specifica ed altre società veicolo non consolidate. Il principio è applicabile in modo 

retrospettivo dal 1° gennaio 2014 (oppure a partire dai bilanci degli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2013). 

• In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 13 – Misurazione del fair value che illustra come 

deve essere determinato il fair value ai fini del bilancio e si applica a tutte le fattispecie in cui i principi che richiedono 

o permettono la valutazione al fair value o la presentazione di informazioni basate sul fair value, con alcune limitate 

esclusioni. Inoltre, il principio richiede un’informativa sulla misurazione del fair value (gerarchia del fair value) più 

estesa di quella attualmente richiesta dall’IFRS 7. Il principio è applicabile in modo prospettico dal 1° gennaio 2013. 

• In data 16 dicembre 2011 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti allo IAS 32 – Strumenti Finanziari: 

esposizione nel bilancio, per chiarire l’applicazione di alcuni criteri per la compensazione delle attività e delle 

passività finanziarie presenti nello IAS 32, rendendola di fatto più difficile. Gli emendamenti sono applicabili in modo 

retrospettivo per gli esercizi aventi inizio dal o dopo il 1° gennaio 2014. 

• In data 16 dicembre 2011 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti all’IFRS 7 – Strumenti finanziari: 

informazioni integrative. L’emendamento richiede informazioni sugli effetti o potenziali effetti delle compensazione 

delle attività e passività finanziarie sulla situazione patrimoniale-finanziaria di un’impresa. Gli emendamenti sono 

applicabili per gli esercizi aventi inizio dal o dopo il 1° gennaio 2013. Le informazioni devono essere fornite in modo 

retrospettivo. 

• In data 16 giugno 2011 o IASB ha emesso un emendamento allo IAS 1 – Presentazione del bilancio per richiedere 

alle imprese di raggruppare tutti i componenti presentati nel Prospetto degli “Altri utili/(perdite) complessivi” (Other 
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comprehensive income - OCI) a seconda che essi possano o meno essere riclassificati successivamente a conto 

economico. L’emendamento è applicabile dagli esercizi aventi inizio dopo o dal 1° luglio 2012. 

• In data 16 giugno 2011 lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 19 – Benefici ai dipendenti che elimina 

l’opzione di differire il riconoscimento degli utili e delle perdite attuariali con il “metodo del corridoio”, richiedendo che 

tutti gli utili o perdite attuariali siano iscritti immediatamente nel Prospetto degli “Altri utili/(perdite) complessivi” (OCI) 

in modo che l’intero ammontare netto dei fondi per benefici definiti (al netto delle attività al servizio del piano) sia 

iscritto nella situazione patrimoniale-finanziaria consolidata. Gli emendamenti prevedono inoltre che le variazioni tra un 

esercizio e il successivo del fondo per benefici definiti e delle attività al servizio del piano devono essere suddivise in 

tre componenti: le componenti di costo legate alla prestazione lavorativa dell’esercizio devono essere iscritte a conto 

economico come “service costs”;  gli oneri finanziari netti calcolati applicando  l’appropriato tasso di sconto al saldo 

netto del fondo per benefici definiti al netto delle attività risultante all’inizio dell’esercizio devono essere iscritti a conto 

economico come tali, gli utili e perdite attuariali che derivano dalla rimisurazione della passività e attività devono 

essere iscritti nel Prospetto degli “Altri utili/(perdite) complessivi”. Inoltre, il rendimento delle attività incluso tra gli 

oneri finanziari netti come sopra indicato dovrà essere calcolato sulla base del tasso di sconto della passività e non più 

del rendimento atteso delle attività. L’emendamento infine, introduce nuove informazioni addizionali da fornire nelle 

note al bilancio. L’emendamento è applicabile in modo retrospettivo dall’esercizio avente inizio dopo o dal 1° gennaio 

2013. Tale principio non produce effetti, in quanto, i benefici ai dipendenti sono già trattati mediante iscrizione nel 

Prospetto degli “Altri utili/(perdite) complessivi” e la Società non possiede attività a servizio del piano, per cui il valore 

iscritto tra le passività resta il medesimo.  

Principi contabili non omologati da parte dell’Unione Europea 

Alla data del presente Bilancio gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno ancora concluso il processo di 

omologazione necessario per l’adozione degli emendamenti e dei principi sotto descritti. 

• In data 12 novembre 2009 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 9 – Strumenti finanziari: lo stesso principio è poi 

stato emendato in data 28 ottobre 2010. Il principio, applicabile dal 1° gennaio 2015 in modo retrospettivo, 

rappresenta la prima parte di un processo per fasi che ha lo scopo di sostituire interamente lo IAS 39 e introduce dei 

nuovi criteri per la classificazione e valutazione delle attività e passività finanziarie. In particolare, per le attività 

finanziarie il nuovo principio utilizza un unico approccio basato sulle modalità di gestione degli strumenti finanziari e 

sulle caratteristiche dei flussi di cassa contrattuali delle attività finanziarie stesse al fine di determinarne il criterio di 

valutazione, sostituendo le diverse regole previste dallo IAS 39. Per le passività finanziarie, invece, la principale 

modifica avvenuta riguarda il trattamento contabile delle variazioni di fair value di una passività finanziaria designata 

come passività finanziaria valutata al fair value attraverso il conto economico, nel caso in cui queste siano dovute alla 

variazione del merito creditizio della passività stessa. Secondo il nuovo principio tali variazioni devono essere rilevate 

nel Prospetto degli “Altri utili/(perdite) complessivi” e non transiteranno più nel conto economico. Le fasi due e tre del 

progetto sugli strumenti finanziari, relativi rispettivamente agli impairment delle attività finanziarie e all’hedge 

accounting, sono ancora in corso. Lo IASB sta inoltre valutando limitati miglioramenti all’IFRS 9 per la parte relativa 

alla classificazione e valutazione delle attività finanziarie. 

• Il 17 maggio 2012 lo IASB ha pubblicato il documento Annual Improvements to IFRS: 2009-2011 Cycle, che 

recepisce le modifiche ai principi nell’ambito del processo annuale di miglioramento degli stessi, concentrandosi su 
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modifiche valutate necessarie, ma non urgenti. Di seguito vengono citate quelle che comporteranno un cambiamento 

nella presentazione, iscrizione e valutazione delle poste di bilancio, tralasciando invece quelle che determineranno solo 

variazioni terminologiche o cambiamenti editoriali con effetti minimi in termini contabili, o quelle che hanno effetto su 

principi o interpretazioni non applicabili dal Gruppo:  

- IAS 1 Presentazione del bilancio – Informazioni comparative: si chiarisce che nel caso vengano fornite 

informazioni comparative addizionali, queste devono essere presentate in accordo con gli IAS/IFRS. Inoltre, si 

chiarisce che nel caso in cui un’ entità modifichi un principio contabile o effettui una rettifica/riclassifica 

retrospettica, la stessa entità dovrà presentare uno stato patrimoniale anche all’inizio del periodo comparativo 

(“terzo stato patrimoniale” negli schemi di bilancio), mentre nella nota integrativa non sono richieste disclosures 

comparative anche per tale “terzo stato patrimoniale”, a parte le voci interessate. 

- IAS 16 Immobili, impianti e macchinari  – Classificazione dei servicing equipment: si chiarisce che i 

servicing equipment dovranno essere classificati nella voce “Immobili, impianti e macchinari” se utilizzati per più di 

un esercizio, nelle “Rimanenze di magazzino” in caso contrario. 

- IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio – Imposte dirette sulle distribuzioni ai possessori di 

strumenti di capitale e sui costi di transazione sugli strumenti di capitale: si chiarisce che le imposte dirette relative 

a queste fattispecie seguono le regole dello IAS 12. 

La data di efficacia delle modifiche proposte è prevista per gli esercizi che decorrono dal 1° gennaio 2013 o in data 

successiva, con applicazione anticipata consentita. 

Uso di stime e valutazioni 

La redazione del Bilancio civilistico richiede da parte degli amministratori l’applicazione di principi e metodologie contabili 

che, in talune circostanze, si poggiano su difficili e soggettive valutazioni e stime basate sull’esperienza storica e su 

assunzioni che sono di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. I risultati 

finali delle poste di bilancio per la cui attuale determinazione sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni, potranno 

pertanto differire in futuro anche significativamente da quelli riportati nei bilanci, a causa dell’incertezza che caratterizza le 

assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di 

ogni variazione sono riflessi a conto economico, qualora la stessa interessi solo l’esercizio. Nel caso in cui la revisione 

interessi esercizi sia correnti sia futuri, la variazione è rilevata nell’esercizio in cui la revisione viene effettuata e nei relativi 

esercizi futuri. 

Pertanto i risultati che si consuntiveranno potrebbero differire, anche significativamente, da tali stime a seguito di possibili 

mutamenti dei fattori considerati nella determinazione di tali stime.   

Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili che richiedono più di altri una maggiore soggettività da parte degli 

amministratori nell’elaborazione delle stime e per i quali un cambiamento nelle condizioni sottostanti le assunzioni 

utilizzate potrebbe avere un impatto significativo sui dati finanziari: 

i) Riduzione di valore delle attività 

In accordo con i principi contabili applicati dal Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, le attività materiali e immateriali con 

vita definita sono oggetto di verifica al fine di accertare se si sia verificata una riduzione di valore, che va rilevata tramite 
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una svalutazione, quando sussistono indicatori che facciano prevedere difficoltà per il recupero del relativo valore netto 

contabile tramite l’uso. La verifica dell’esistenza dei suddetti indicatori richiede da parte degli amministratori l’esercizio di 

valutazioni soggettive basate sulle informazioni disponibili all’interno della Società e dal mercato, nonché dall’esperienza 

storica. Inoltre, qualora venga determinato che possa essersi generata una potenziale riduzione di valore, la Società 

procede alla determinazione della stessa utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. La corretta identificazione degli 

elementi indicatori dell’esistenza di una potenziale riduzione di valore, nonché le stime per la determinazione delle stesse 

dipendono da fattori che possono variare nel tempo influenzando le valutazioni e stime effettuate dagli amministratori. 

ii) Ammortamenti 

Il costo delle immobilizzazioni materiali, immateriali e degli investimenti immobiliari è ammortizzato lungo la vita utile 

stimata dei relativi cespiti. La vita utile economica delle immobilizzazioni della società è determinata dagli Amministratori 

nel momento in cui l’immobilizzazione è stata acquistata; essa è basata sull’esperienza storica per analoghe 

immobilizzazioni, condizioni di mercato e anticipazioni riguardanti eventi futuri che potrebbero avere impatto sulla vita 

utile. Pertanto, l’effettiva vita economica può differire dalla vita utile stimata. La società valuta periodicamente i 

cambiamenti tecnologici e di settore per aggiornare la residua vita utile. Tale aggiornamento periodico potrebbe 

comportare una variazione nel periodo di ammortamento e quindi anche della quota di ammortamento degli esercizi 

futuri. 

iii) Fondi rischi e oneri 

A fronte dei rischi legali e fiscali sono rilevati accantonamenti rappresentativi il rischio di esito negativo. Il valore dei fondi 

iscritti in bilancio relativi a tali rischi rappresenta la miglior stima alla data operata dagli amministratori. Tale stima 

comporta l’adozione di assunzioni che dipendono da fattori che possono cambiare nel tempo e che potrebbero pertanto 

avere effetti significativi rispetto alle stime correnti effettuate dagli amministratori per la redazione del Bilancio civilistico 

della Società. 

iv) Imposte 

La contabilizzazione delle imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito attese negli esercizi 

futuri. La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte differite dipende da fattori che possono 

variare nel tempo e determinare effetti significativi sulla valutazione delle imposte differite attive. 

v) Fair value di strumenti finanziari derivati 

Il fair value degli strumenti finanziari derivati che non sono quotati in mercati attivi è determinato usando tecniche di 

valutazione.  La Società usa tecniche di valutazione che utilizzano input direttamente o indirettamente osservabili dal 

mercato alla data di chiusura dell’esercizio contabile, connessi alle attività o alle passività oggetto di valutazione. Pur 

ritenendo le stime dei suddetti fair value ragionevoli, possibili variazioni dei fattori di stima su cui si basa il calcolo dei 

predetti valori potrebbero produrre valutazioni diverse. 

 

5. Gestione dei rischi finanziari ed operativi 

Le attività svolte dalla Società, la espongono a varie tipologie di rischi, che includono il rischio di mercato (rischi di tasso 

d’interesse, di prezzo e di cambio), rischio di liquidità e rischio di credito.  
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Nella presente sezione vengono fornite informazioni relative all’esposizione della Società a ciascuno dei rischi elencati in 

precedenza, gli obiettivi, le politiche e i processi di gestione di tali rischi e i metodi utilizzati per valutarli, nonché la 

gestione del capitale. Il presente Bilancio include inoltre ulteriori informazioni quantitative. La gestione dei rischi della 

Società si focalizza sulla volatilità dei mercati finanziari e cerca di minimizzare potenziali effetti indesiderati sulla 

performance finanziaria ed economica della Società stessa. 

Rischio di credito  

Il rischio di credito è il rischio che un cliente o una delle controparti di uno strumento finanziario causi una perdita non 

adempiendo ad un’obbligazione e tale rischio deriva principalmente dai crediti commerciali e dagli investimenti finanziari 

della Società nei confronti di terzi. Si precisa, comunque, che le attività finanziarie sono costituite principalmente da 

finanziamenti a società del Gruppo FS Italiane e non generano, pertanto, rischio di credito. 

Le principali partite creditorie di natura commerciale sono collegabili alle vendite di immobili di trading; le vendite per le 

quali sono state concesse rateizzazioni o dilazioni di pagamento sono assistite da garanzie bancarie. In considerazione di 

ciò il rischio di credito relativo è alquanto contenuto.  

Le prospettive di recuperabilità dei crediti commerciali sono valutate posizione per posizione, tenendo conto delle 

indicazioni dei responsabili di funzione e dei legali interni ed esterni che ne seguono l’eventuale pratica di recupero. I 

crediti per i quali alla data di bilancio sussiste la probabilità di una perdita vengono di conseguenza svalutati. 

Con riferimento al rischio di credito derivante dall’attività di investimento è in vigore una policy per l’impiego della liquidità 

che definisce (i) i requisiti minimi della controparte finanziaria in termini di merito di credito ed i relativi limiti di 

concentrazione (ii) le tipologie di prodotti finanziari utilizzabili. 

La seguente tabella riporta la esposizione al rischio credito della Società. Si precisa che i dati rispetto al bilancio del 

precedente esercizio sono stati esposti al netto del fondo svalutazione e non comprendono i crediti di natura erariale. 
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31.12.2012 31.12.2011

Crediti commerciali correnti 128.262 138.180

Fondo svalutazione (17.679) (16.355)

Crediti commerciali correnti al netto del fondo svalutazione 110.583 121.825

Altre attività correnti 47.603 85.614

Fondo svalutazione (153) (8.995)

Altre attività correnti al netto del fondo svalutazione 47.450 76.618

Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati) 4.836.404 5.624.425

Fondo svalutazione

Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati) al netto del fondo svalutazione 4.836.404 5.624.425

Altre attività non correnti 1.236 1.231

Fondo svalutazione

Altre attività non correnti al netto del fondo svalutazione 1.236 1.231

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 268.151 229.583

Attività finanziarie correnti (inclusi derivati) 1.976.982 1.485.789

Fondo svalutazione

Attività finanziarie correnti (inclusi derivati) al netto del fondo svalutazione 1.976.982 1.485.789

Crediti commerciali non correnti 11.088 8.640

Fondo svalutazione (146) (146)

Crediti commerciali non correnti al netto del fondo svalutazione 10.942 8.494

Totale esposizione al netto del fondo svalutazione 7.251.748 7.547.966  
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Le seguenti tabelle riportano l’esposizione al rischio di credito per controparte in valori assoluti e in percentuale. 

31.12.2012 31.12.2011

Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, Regioni 2.612 1.131

Clienti Ordinari 24.468 23.992

Società del Gruppo 6.947.346 7.201.558

Altri debitori 9.170 91.702

Totale esposizione al netto del fondo svalutazione 6.983.596 7.318.383  
 

31.12.2012 31.12.2011

Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, Regioni 0,04% 0,02%

Clienti Ordinari 0,35% 0,33%

Società del Gruppo 99,48% 98,40%

Altri debitori 0,13% 1,25%

Totale esposizione al netto del fondo svalutazione 100,00% 100,00%  
 
Le seguenti tabelle forniscono una ripartizione percentuale delle attività finanziarie al 31 dicembre 2012 e 2011 

raggruppate per scaduto, al netto del fondo svalutazione crediti. 

Non scaduti 0 - 180 180 - 360 360 - 720 oltre 720 Totale

Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, Regioni 27,61% 8,18% 8,35% 15,27% 40,58% 100,00%

Clienti Ordinari 74,25% 5,98% 3,39% 4,85% 11,51% 100,00%

Società del gruppo 99,98% 0,02% 100,00%

Altri debitori 100,00% 100,00%

Totale esposizione al netto del fondo svalutazione 99,86% 0,04% 0,02% 0,02% 0,06% 100,00%

Non scaduti 0 - 180 180 - 360 360 - 720 oltre 720 Totale

Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, Regioni 28,11% 13,87% 28,81% 29,21% 100,00%

Clienti Ordinari 62,50% 13,79% 2,27% 21,44% 100,00%

Società del gruppo 99,05% 0,53% 0,03% 0,39% 100,00%

Altri debitori 100,00% 100,00%

Totale esposizione al netto del fondo svalutazione 98,94% 0,57% 0,04% 0,46% 100,00%

31.12.2011

31.12.2012

Scaduti da

Scaduti da

 
 

Rischio di liquidità  

Il rischio liquidità è il rischio che un’entità abbia difficoltà ad adempiere alle obbligazioni associate a passività finanziarie 

da regolare consegnando disponibilità liquide o un’altra attività finanziaria. 

Si evidenzia che l’indebitamento finanziario della Società è finalizzato essenzialmente alla corresponsione di finanziamenti 

attivi a favore delle società del Gruppo FS Italiane. La Capogruppo adotta tecniche di asset liability management nelle 

attività di raccolta di capitale di debito e di finanziamento alle società del Gruppo FS Italiane. Allo stato attuale i 
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finanziamenti concessi ripropongono alle società controllate le caratteristiche tecniche dell’indebitamento sottostante tali 

da consentire una coincidenza temporale tra entrate ed uscite monetarie derivanti da interessi e rimborsi in linea capitale.  

Accanto alle suddette linee guida, per far fronte a temporanee esigenze di liquidità la Società si è dotata nel corso del 

2011 di una Backup Credit Facility dell’importo massimo di 1.500 milioni di euro, su base “committed” accesa con un pool 

di otto finanziatori e con scadenza pari a tre anni; tale linea di credito è stata posta in essere con una finalità general 

purpose ed in tal senso garantisce alla Società la possibilità di ricorrere a tale strumento di provvista per le più varie 

tipologie di fabbisogno operativo.  

Inoltre, sempre ai fini di far fronte a temporanee esigenze di liquidità, la Società ha a disposizione ulteriori linee di credito 

“uncommitted” concesse dal sistema bancario. 

Le scadenze contrattuali delle passività finanziarie, compresi gli interessi da versare, sono esposte nelle tabelle seguenti. 

Si precisa che i dati, rispetto al bilancio del precedente esercizio, riguardano tutti i debiti finanziari. 

Passività finanziarie non derivate

Prestiti obbligazionari 3.411.801 3.729.139 7.531 606.832 21.144 885.941 2.207.691

Finanziamenti da banche 1.306.150 1.503.968 31.041 586.288 110.830 332.490 443.319

Debiti verso altri finanziatori 1.426.932 1.700.000 100.000 100.000 200.000 600.000 700.000

Debiti finanziari verso società del Gruppo 739.151 739.151 736.919 1.666 566

Debiti commerciali 89.733 89.733 89.733

Totale 6.973.767 7.761.991 965.224 1.294.786 332.540 1.818.431 3.351.010

Passività finanziarie non derivate

Prestiti obbligazionari 3.300.514 3.841.273 27.950 24.465 636.530 924.582 2.227.746

Finanziamenti da banche 1.377.489 1.628.640 34.181 114.276 593.544 332.490 554.149

Debiti verso altri finanziatori 1.565.292 1.900.000 100.000 100.000 200.000 600.000 900.000

Debiti finanziari verso società del Gruppo 1.009.732 1.009.732 1.009.732

Debiti commerciali 68.468 68.468 68.468

Totale 7.321.495 8.448.113 1.240.331 238.741 1.430.074 1.857.072 3.681.895

6-12 mesi 1-2 anni31 dicembre 2012
Valore 

contabile

Flussi 
finanziari 

contrattuali

6 mesi o 
meno

2-5 anni Oltre 5 anni

31 dicembre 2011
Valore 

contabile

Flussi 
finanziari 

contrattuali

6 mesi o 
meno

6-12 mesi 1-2 anni 2-5 anni Oltre 5 anni
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Passività finanziarie derivate e non derivate 

Passività finanziarie non derivate

Prestiti obbligazionari 3.411.801 602.103 822.121 1.987.577

Finanziamenti da banche 1.306.150 580.622 329.638 395.890

Debiti verso altri finanziatori 1.426.932 143.986 636.928 646.018

Debiti finanziari verso soc del Gruppo 739.151 738.585 566

Debiti commerciali 89.733 89.733

Totale 6.973.767 2.155.029 1.789.253 3.029.485

31 dicembre 2012
Valore 

contabile
Entro 12 mesi 1-5 anni Oltre 5 anni

 
 

Passività finanziarie non derivate

Prestiti obbligazionari 3.300.514 8.114 1.384.600 1.907.800

Finanziamenti da banche 1.377.489 103.562 789.885 484.042

Debiti verso altri finanziatori 1.565.292 138.360 612.039 814.893

Debiti finanziari verso soc del Gruppo 1.009.732 1.009.732

Debiti commerciali 68.468 68.468

Totale 7.321.495 1.328.236 2.786.524 3.206.735

Oltre 5 anni31 dicembre 2011
Valore 

contabile
Entro 12 mesi 1-5 anni

 
 

I flussi contrattuali delle passività finanziarie a tasso variabile sono stati calcolati utilizzando i tassi forward stimati alla 

data di chiusura del bilancio. Si precisa, inoltre, che l’indebitamento in scadenza entro sei mesi è costituito principalmente 

dai debiti il cui servizio trova copertura finanziaria negli stanziamenti previsti nelle Leggi Finanziarie e dal saldo contabile 

del conto corrente intersocietario delle società con impieghi netti sul sistema di cash pooling della Capogruppo. 

 

Rischio di mercato, nello specifico rischio di tasso e di cambio. 

Il rischio di mercato è il rischio che il fair value o i flussi  finanziari futuri di uno strumento finanziario fluttuino in seguito a 

variazioni dei prezzi di mercato, dovute a cambiamenti dei tassi di cambio, di interesse o delle quotazioni degli strumenti 

rappresentativi di capitale. L’obiettivo della gestione del rischio di mercato è la gestione e il controllo dell’esposizione della 

Società a tali rischi entro livelli accettabili. 

All’interno dei rischi di mercato la Società è limitatamente esposta al Rischio di tasso ed al Rischio di cambio. 
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Rischio di tasso di interesse 

Il rischio di tasso in capo alla Società, è alquanto limitato e residuale, limitandosi al solo rischio relativo al prestito 

Unicredit a tasso variabile. In particolare, le passività finanziarie a tasso variabile sono nella quasi totalità compensate da 

corrispondenti attività finanziarie nei confronti delle controllate a meno del prestito prima citato, pari appunto a 

475.000mila euro. 

La seguente tabella riporta i finanziamenti a medio/lungo termine (incluso la quota a breve), e le passività finanziarie 

correnti e non correnti a tasso variabile e a tasso fisso.   

Valore contabile
Flussi finanziari 
contrattuali

Quota corrente 1 e 2 anni 2 e 5 anni oltre 5 anni

Tasso variabile 4.577.607 4.884.182 1.854.016 11.374 851.048 2.167.744

Tasso fisso 2.306.427 2.788.076 316.260 321.166 967.383 1.183.267

Saldo al 31 dicembre 2012 6.884.034 7.672.258 2.170.276 332.540 1.818.431 3.351.011

Tasso variabile 4.816.882 5.369.536 1.097.964 1.119.245 924.582 2.227.745

Tasso fisso 2.436.145 3.010.109 312.640 310.830 932.490 1.454.149

Saldo al 31 dicembre 2011 7.253.027 8.379.645 1.410.604 1.430.075 1.857.072 3.681.894  
 

Di seguito si riporta l’analisi di sensitività che evidenzia gli effetti che si sarebbero registrati in termini di variazione degli 

oneri finanziari a fronte di una variazione di +/- 50 basis points dei tassi di interessi Euribor applicati ai finanziamenti 

passivi nel corso del 2012 con evidenza della sostanziale compensazione derivante dalla contestuale variazione dei 

proventi dei finanziamenti attivi a fronte di una medesima variazione nei tassi di interesse.  

Shift + 50 bps Shift - 50 bps

Interessi passivi  per debiti a tasso variabile 19.758 (19.151)

Interessi attiv i da operazioni di finanziamento intercompany (16.736) 16.494

Totale 3.022 (2.657)  

 

Rischio di cambio 

La Società è principalmente attiva nel mercato Italiano, e comunque in paesi dell’area euro ed è pertanto esposta, come 

nel precedente esercizio, ad una sola partita debitoria. 

Si precisa che, con specifico riferimento ai prestiti obbligazionari accesi nel corso del 2012 per un valore di CHF 81 milioni, 

la Società non è esposta ad alcun rischio di cambio in quanto tali posizioni debitorie trovano speculare copertura nei 

corrispondenti finanziamenti intercompany erogati alla controllata Trenitalia SpA per pari importo e nella medesima valuta 

contrattuale. 

 

Gestione del capitale proprio 

L’obiettivo della Società nell’ambito della gestione del rischio di capitale è principalmente quello di salvaguardare la 

continuità aziendale in modo da garantire rendimenti all’azionista e benefici agli altri portatori di interesse. La Società si 

prefigge inoltre l’obiettivo di mantenere una struttura ottimale del capitale in modo da ridurre il costo dell’indebitamento. 
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Attività e passività finanziarie per categoria 

A complemento dell’informativa sui rischi finanziari nella tabella seguente, si evidenzia la riconciliazione tra attività e 

passività finanziarie esposte nelle precedenti tabelle, come riportate nella situazione patrimoniale – finanziaria per 

categoria di attività e passività finanziarie identificate sulla base dei requisiti dell’IFRS 7: 

 

31 dicembre 2012
Crediti e finanziamenti 

attivi
Debiti e finanziamenti 

passivi

Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati) 4.836.268

Crediti commerciali non correnti 10.942

Attività finanziarie correnti 1.977.117

Altre attività non correnti 1.236

Crediti commerciali correnti 110.583

Altre attività correnti 47.450

Finanziamenti a medio/lungo termine 4.818.171

Passività finanziarie non correnti 566

Finanziamenti a breve termine e quota corrente 
finanziamenti medio/lungo termine

1.326.712

Debiti commerciali correnti 89.733

Passività finanziarie correnti 738.585  
 

31 dicembre 2011
Crediti e finanziamenti 

attivi
Debiti e finanziamenti 

passivi

Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati) 5.615.447

Crediti commerciali non correnti 8.494

Attività finanziarie correnti 1.485.925

Altre attività non correnti 1.231

Crediti commerciali correnti 121.825

Altre attività correnti 85.461

Finanziamenti a medio/lungo termine 5.993.260

Passività finanziarie non correnti 

Finanziamenti a breve termine e quota corrente 
finanziamenti medio/lungo termine

250.036

Debiti commerciali correnti 68.468

Passività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 1.009.731  
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6. Immobili, impianti e macchinari 

Di seguito è esposto il prospetto delle consistenze della voce a inizio e fine esercizio, con le relative movimentazioni 

intercorse. Si precisa che nel corso del 2012 non si sono verificate variazioni nella vita utile stimata dei beni.  

Terreni e 
fabbricati

Attrezzatura industriale e 
commerciale

Altri beni 
Immobilizzazioni in 

corso e acconti
Totale

Costo storico 51.482 523 13.237 443 65.685

Ammortamenti e perdite di valore (11.150) (284) (12.197) (23.631)

Consistenza al 1.1.2012 40.332 239 1.040 443 42.054

Investimenti 1.579 1.579

Passaggi in esercizio 397 170 (567)

Ammortamenti (722) (85) (365) (1.172)

Totale variazioni (325) (85) (195) 1.012 407

Costo storico 51.879 523 12.963 1.455 66.820

Ammortamenti e perdite di valore (11.872) (369) (12.119) (24.360)

Consistenza al 31.12.2012 40.007 154 844 1.455 42.460  

La voce Terreni e fabbricati è relativa alla porzione  del fabbricato di Villa Patrizi, sede legale della Società; la restante 

porzione è compresa negli “Investimenti immobiliari”.  

Nel 2012 sono stati dismessi “Altri beni” completamente ammortizzati, che hanno comportato una riduzione di 444mila 

euro del costo storico e del relativo fondo ammortamento. 
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7. Investimenti immobiliari 

Nella seguente tabella sono riportate le consistenze della voce ad inizio e a fine esercizio con le relative movimentazioni 

intercorse. Si precisa che nel corso del 2012 non si sono verificate variazioni nella vita utile stimata dei beni. 

Terreni Fabbricati Terreni Fabbricati

Saldo al 1 Gennaio 

Costo 455.614 392.579 413.022              283.181              

Fondo Ammortamento (8.004) (156.142) (6.044) (93.725)

Fondo Svalutazione (138.722) (21.369) (147.689) (30.805)

Valore a bilancio 308.888 215.068 259.289            158.651            

Variazioni dell'esercizio

Incrementi 2.143 2.150

Riclassifiche (1) (2.853) (513) (24.925) (14.112)

Ammortamenti (1.960) (5.805) (1.960) (4.646)

Scissione (2) 76.484 73.025

Totale Variazioni (4.813) (6.318) 49.599 56.417

Saldo al 31 dicembre

Costo 452.188 393.894 455.614 392.579

Fondo Ammortamento (9.966) (161.634) (8.004) (156.142)

Fondo Svalutazione (138.147) (21.367) (138.722) (21.369)

Valore a bilancio 304.075 210.893 308.888 215.068

Riclassifiche (1)

Costo (3.426) (828) (42.876) (46.227)

Fondo Ammortamento (2) 313 0 22.297

Fondo Svalutazione 575 2 17.951 9.818

Totale (2.853) (513) (24.925) (14.112)

Scissione (2)

Costo 85.468 153.475

Fondo Ammortamento (80.068)

Fondo Svalutazione (8.984) (382)

Totale 76.484 73.025

2012 2011

 
 
La voce “Investimenti immobiliari” accoglie terreni e fabbricati locati a società del Gruppo e a terzi oppure non utilizzati 

dalla Società, ma non destinati alla vendita.  

La riduzione netta relativa alle riclassifiche  è attribuibile al trasferimento alla voce “Rimanenze” dei beni da destinare alla 

vendita per 3.366mila euro. 
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8. Attività Immateriali 

La voce è costituita esclusivamente da costi sostenuti per la realizzazione e lo sviluppo del software relativo 

prevalentemente al sistema informativo di Gruppo.  

Nella seguente tabella sono riportate le consistenze ad inizio e a fine esercizio delle attività immateriali. 

 

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti  simili

Immobilizzazioni in 
corso e acconti

Totale

Costo storico 102.350 4.553 106.903

Ammortamenti e perdite di valore (63.859) (63.859)

Consistenza al 31.12.2011 38.491 4.553 43.044

Investimenti 11.722 11.722

Passaggi in esercizio 9.377 (9.377)

Ammortamenti (12.536) (12.536)

Totale variazioni (3.159) 2.345 (814)

Costo storico 111.727 6.898 118.625

Ammortamenti e perdite di valore (76.395) (76.395)

Consistenza al 31.12.2012 35.332 6.898 42.230  
 

9. Attività per imposte anticipate e passività per imposte differite 

Nel prospetto di seguito riportato sono illustrati la consistenza delle Attività per imposte anticipate e delle passività per 

imposte differite, nonché i movimenti intercorsi della fiscalità differita iscritta per le principali differenze temporanee 

rilevate tra i valori contabili ed i corrispondenti valori fiscali.  

31.12.2011
Incr.(decr.) con 

imp. a CE
Altri 

movimenti
31.12.2012

Attività per imposte anticipate

Differenze di valore su imm. materiali ed immateriali 122.466 (583) 335 122.218

Accantonamenti per rischi ed oneri e perdite di valore 
con deducibilità fiscale differita

35.084 (2.412) 206 32.878

Differenze di valore su immobili di trading  - rimanenze 43.484 15.163 58.647

Totale Attività per imposte anticipate 201.034 12.168 541 213.743

Passività per imposte differite

- Fondo per imposte differite

Differenze di valore su imm. materiali ed immateriali 112.019 (2.456) 110.130

Differenze di valore su immobili di trading  - rimanenze 43.517 (735) 41.772

Altro (380) (38) (403) (380)

Totale Fondo imposte differite 155.156 (3.229) (403) 151.522

- Fondo consolidato fiscale IRES 214.343 (181) 23.952 238.114

Totale passività per imposte differite 369.499 (3.410) 23.549 389.636  
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Le Attività per imposte anticipate e il Fondo per imposte differite passive sono riferibili principalmente al disallineamento 

tra il valore contabile ed il valore riconosciuto agli effetti fiscali delle immobilizzazioni materiali e immateriali, su cui si 

computano gli ammortamenti, e degli immobili di trading, nonché alla deducibilità differita riconosciuta agli 

accantonamenti per rischi ed oneri ed alle svalutazioni delle immobilizzazioni. La variazione maggiormente significativa 

(15.163mila euro) è dovuta principalmente allo stanziamento delle imposte anticipate per il disallineamento tra il valore 

contabile ed il valore riconosciuto agli effetti fiscali delle rimanenze di trading trasferite con scissioni da parte della società 

RFI nel corso del 2012. 

Il Fondo imposte da consolidato fiscale IRES accoglie le imposte accertate dalla Società e dalle controllate che partecipano 

al consolidato fiscale, non dovute all’Erario in quanto compensate con le perdite fiscali trasferite da altre società. In 

chiusura di esercizio, infatti, in presenza di società che trasferiscono redditi imponibili e società che trasferiscono perdite 

fiscali, la consolidante compensa i rispettivi risultati. Gli incrementi e i decrementi netti ammontano a 23.770mila euro. Il 

Fondo registra le movimentazioni relative essenzialmente alla stima delle imposte correnti delle società che partecipano al 

consolidato IRES al netto degli utilizzi necessari a remunerare le società medesime per le perdite fiscali a suo tempo 

trasferite. Tra queste ultime, si precisa, sono considerati anche gli effetti contrattuali afferenti alla rideterminazione 

dell’imposta (per gli anni dal 2007 al 2011) dovuta alla maggiore deduzione dell’IRAP, introdotta dall’art.2, c. 1-quater, 

Decreto Legge n. 201/2011, che ha determinato un utilizzo del fondo pari al credito riconosciuto alle società aventi diritto. 

 

10. Partecipazioni 

Si riportano, di seguito, le tabelle delle consistenze ad inizio e fine esercizio delle Partecipazioni in esame, raggruppate per 

categoria, e delle relative variazioni intervenute nell’anno 2012 e 2011. 

 31.12.2012  31.12.2011 Fondo svalutazione cumulato

Partecipazioni in:

Imprese controllate 35.373.776                   35.576.148               41.605                                                   

Imprese collegate 23.061                          23.061                      

Altre imprese 133.499                        133.644                    

Totale 35.530.336                35.732.853            41.605                                                 
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Variazioni intervenute nel 2012: 

Partecipazioni in imprese controllate

Centostazioni SpA 3.050 3.050

Fercredit SpA 31.413 31.413

Ferservizi SpA 43.251 (34.873) 8.378

FS Formazione SpA in liquidazione 258 (258)

FS Logistica SpA 143.095 143.095

FS Sistemi Urbani Srl 534.094 534.094

Grandi Stazioni SpA 17.601 17.601

Netinera Deutschland GmbH (già FS2Move 
GmbH)

89.594 89.594

FS Telco Srl 5 5 15

Italcertifer SpA 883 883

Italferr SpA 8.047 8.047

RFI SpA 33.063.962 (167.241) 32.896.721

Self Srl 35 35

Sita SpA in liquidazione 562 562

Trenitalia SpA 1.612.874 1.612.874 41.590             

Busitalia - Sita nord Srl 27.374 27.374

Tav Srl 50 50

35.576.148 (35.131) (167.241) 35.373.776 41.605           

Partecipazioni in imprese collegate

Ferrovie Nord Milano SpA 23.061 23.061

23.061 23.061

Altre Imprese

BCC Bureau Central de Clearing 6 6

Consorzio E.T.L. 10 10

Consorzio Italiano Infrastrutture e Trasporti per 
l'Iraq in liquidazione

120 (120)

Eurofima 133.325 133.325

Fondazione Accademia S.Cecila 5 (5)

Fondazione Memoria della Shoah 20 (20)

Hit Rail B.V. 97 97

Isfort SpA 61 61

133.644 (145) 133.499

Totale 35.732.853 (35.276) (167.241) 35.530.336 41.605           

Fondo 
svalutazione 
cumulato

Valore Netto 
31.12.2011

Movimenti dell'esercizio
Valore Netto 
31.12.2012Altre 

movimentazioni
Acquisizioni/so
ttoscrizioni

Decrementi 
Fusione 

 

Da segnalare: 

• la riduzione del capitale sociale della controllata Ferservizi SpA per 34.873mila euro; 

• la liquidazione definitiva della società FS Formazione che ha comportato un provento finanziario di 13mila euro; 

• il decremento della partecipazione nella controllata RFI SpA a seguito delle scissioni parziali in favore di FS SpA 

effettuate nel 2012;  

• la liquidazione definitiva del Consorzio italiano Infrastrutture e Trasporti per l’Iraq che ha comportato una perdita di 

4mila euro; 

• Aumento gratuito del capitale sociale della collegata Ferrovie Nord Milano SpA;  

• le Fondazioni sono state oggetto di svalutazione. 
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Per le informazioni di dettaglio si rinvia alla Relazione sulla Gestione - Principali eventi dell’esercizio: Operazioni 

straordinarie e Operazioni sul capitale.  

Variazioni intervenute nel 2011: 

Partecipazioni in imprese controllate

Centostazioni SpA 3.050 3.050

Fercredit SpA 31.413 31.413

Ferservizi SpA 43.251 43.251

FS Formazione SpA in liquidazione 258 258

FS Logistica SpA 242.268 3.187 (102.360) 143.095

FS Sistemi Urbani Srl 523.482 10.612 534.094

Grandi Stazioni SpA 17.601 17.601

Netinera Deutschland GmbH (già FS2Move 
GmbH)

14 89.580 89.594

FS Telco Srl 5 5 15

Italcertifer SpA 211 672 883

Italferr SpA 8.047 8.047

RFI SpA 33.227.273 (163.311) 33.063.962

Self Srl 35 35

Sita SpA  248 452 (138) 562

Sogin Srl 59.225 (59.225)

Trenitalia SpA 1.612.874 1.612.874 41.590            

Busitalia - Sita nord Srl 45 27.329 27.374

Tav Srl 50 50

35.769.102 90.500 (180.956) (102.498) 35.576.148 41.605          

Partecipazioni in imprese collegate

Ferrovie Nord Milano SpA 23.061 23.061

23.061 23.061

Altre Imprese

BCC Bureau Central de Clearing 6 6

Consorzio E.T.L. 10 10

Consorzio Italiano Infrastrutture e 
Trasporti per l'Iraq in liquidazione

120 120

Eurofima 133.325 133.325

Fondazione Accademia S.Cecila 5 5

Fondazione Memoria della Shoah 20 20

Hit Rail B.V. 97 97

Isfort SpA 61 61

133.644 133.644

Totale 35.925.807 90.500 (180.956) (102.498) 35.732.853 41.605          

Fondo 
svalutazione 
cumulato

Valore Netto 
31.12.2010

Movimenti dell'esercizio
Valore Netto 
31.12.2011Altre 

movimentazioni
Acquisizioni/
sottoscrizioni

Decrementi 
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Si riporta, di seguito, l’elenco delle partecipazioni in imprese controllate, collegate con il raffronto tra i valori di carico e la 

corrispondente frazione di patrimonio netto di pertinenza. 

Sede
Capitale 
sociale

Utile (perdita) 
del periodo

patrimonio 
netto al 

31.12.2012

% di 
partecipazione

Patrimonio netto 
di pertinenza (a)

Valore di carico al 
31.12.2012  (b)

Differenza (b) - (a)

Partecipazioni in imprese controllate

Busitalia - Sita Nord Srl Roma 15.000 118 24.600 100,00% 24.600 27.374 2.774

Centostazioni SpA Roma 8.333 10.197 30.459 59,99% 18.272 3.050 (15.222)

Fercredit SpA Roma 32.500 8.473 86.482 100% 86.482 31.413 (55.069)

Ferservizi SpA Roma 8.170 13.640 23.966 100% 23.966 8.378 (15.588)

FS Logistica SpA Roma 143.096 (17.067) 107.135 100% 107.135 143.095 35.960

FS Sistemi Urbani Srl Roma 532.783 4.001 542.800 100% 542.800 534.094 (8.706)

Grandi Stazioni SpA Roma 4.304 19.272 149.432 59,99% 89.644 17.601 (72.043)

Netinera Deutschland GmbH (già FS2Move 
GmbH) (*)

Berlino 35.160 (16.487) (19.450) 51% (9.920) 89.594 99.514

FS Telco Srl  (**) Roma 20 (26) 67 100% 67 5 (62)

Italcertifer SpA Firenze 480 661 2.866 66,66% 1.910 883 (1.027)

Italferr SpA Roma 14.186 12.966 57.077 100% 57.077 8.047 (49.030)

RFI SpA Roma 32.007.633 159.987 33.004.735 100% 33.004.735 32.896.721 (108.014)

Self Srl Roma 35 35 100% 35 35

Sita SpA in liquidazione Firenze 200 (884) (602) 55% (331) 562 893

Trenitalia SpA Roma 1.654.464 206.424 1.617.380 100% 1.617.380 1.612.874 (4.506)

TAV Srl Roma 50 (13) 24 100% 24 50 26

Totali 35.563.877 35.373.776 (190.101)

Partecipazioni in imprese collegate

Ferrovie Nord Milano SpA Milano 230.000 13.735 287.221 14,74% 42.336 23.061 (19.275)

Totali 35.606.214 35.396.837 (209.377)

(*) I valori esposti sono relativi al bilancio cvilistico 2012 della società Netinera, redatto in base ai principi contabili tedeschi.
(**) Nel valore di patrimonio netto esposto dalla controllata è compreso il versamento in conto futuri aumenti di capitale per 135 mila euro che Ferrovie dello Stato Italiane espone come crediti per 
versamenti in conto futuri aumenti di capitale.  

La differenza tra il valore di carico della società Netinera Deutschland e la corrispondente frazione di patrimonio netto è 

giustificata principalmente dalla presenza dello Shareholder Loan (71.676mila euro) corrisposto alla società (allora 

FS2Move GmbH) al momento dell’acquisizione, avente natura di “semi-equity” e, per la parte residua, dagli effetti 

conseguenti all’applicazione di principi contabili differenti (cd. “german gaap”). 

Per la differenza tra il valore di carico delle controllate  FS Logistica SpA e Busitalia Sita Nord Srl e la corrispondente 

frazione di patrimonio netto non viene effettuata alcuna svalutazione in quanto, alla luce dei rispettivi andamenti 

prospettici di piano, non si ritiene vi sia una perdita durevole di valore. 

Per la società TAV non viene effettuata alcuna svalutazione in quanto la società non è operativa, così come per la società 

SAP in liquidazione. 
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Si riporta di seguito il prospetto riassuntivo delle principali voci patrimoniali ed economiche della società collegata Ferrovie 

Nord Milano: 

31.12.2011 14,74% 202.888           257.991    460.879    148.992    311.887    460.879    144.342    46.798      97.544                

31.12.2012 14,74% 172.442           278.698    451.140    128.654    322.486    451.140    57.894      44.159      13.735                

Totale 
passività

Ricavi Costi Utile/(perdita)% di possesso
Attività 
correnti

Attività 
non 

correnti

Totale 
attività

Passività 
correnti

Passività 
non 

correnti

 

 

11. Attività finanziarie non correnti e correnti(inclusi derivati) 

Nella tabella seguente si riporta la composizione delle Attività finanziarie alla fine dei due esercizi a confronto. 

Non correnti Correnti Totale Non correnti Correnti Totale Non correnti Correnti Totale

Attività finanziarie 

Finanziamenti a medio/lungo termine 4.824.171 825.748 5.649.919 5.614.970 222.992 5.837.962 (790.799) 602.756 (188.043)

Versamenti in conto futuro aumento di capitale 135 135 135 135

Crediti per finanziamenti a breve 346.697 346.697 327.585 327.585 19.112 19.112

Altri crediti finanziari 12.233 804.537 816.770 9.455 935.213 944.668 2.778 (130.676) (127.898)

Totale 4.836.404 1.977.117 6.813.521 5.624.425 1.485.925 7.110.350 (788.021) 491.192 (296.829)

Valore contabile

31.12.2012 31.12.2011 Variazioni

 

Le attività finanziarie, nel corso del 2012, hanno subito nel loro complesso un decremento pari a 296.829mila euro.  

I “Finanziamenti a medio/lungo termine” al 31 dicembre 2012 sono relativi ai finanziamenti concessi alle controllate Rete 

Ferroviaria Italiana SpA, Trenitalia SpA e Fercredit SpA, per complessivi 5.649.919mila euro. Il decremento della voce, 

pari a 188.043mila, è attribuibile per 86.711mila euro alla chiusura dell’operazione con la società Euterpe Finance, a 

seguito del rimborso totale da parte dell’Erario dei crediti a suo tempo ceduti; ciò ha comportato l’incasso di 77.868mila 

euro e la riclassifica, per 8.843mila euro, nella voce “Altre attività non correnti” ad incremento dei crediti verso l’Erario per 

interessi. Per tale credito residuo è stata inoltrata, a suo tempo, istanza di rimborso. 

I “Versamenti in conto futuri aumenti di capitale” sono relativi alla società FS Telco Srl (135mila euro).  

I “Crediti per finanziamenti a breve”  sono relativi ai finanziamenti a breve concessi alle controllate; 

 Gli “Altri crediti finanziari non correnti” (12.233mila euro) sono costituiti principalmente dai crediti per gli interessi 

maturati sullo Shareholder Loan concesso alla società Netinera Deutschland GmbH (allora FS2Move GmbH) per l’acquisto 

del gruppo omonimo (11.220mila euro), dagli oneri finanziari sulla linea di credito Backup Facility sostenuti di competenza 

degli esercizi successivi al 2013 (613mila euro) e dai crediti verso banche per somme pignorate (390mila euro). 

Gli “Altri crediti finanziari correnti” (804.537mila euro) sono costituiti dal saldo del conto corrente intersocietario della 

società Trenitalia (800.930mila euro) e dagli oneri finanziari sulla linea di credito Backup Facility sostenuti di competenza 

dell’esercizio 2013 (3.607mila euro). 
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12. Altre attività non correnti e correnti 

Nella tabella seguente si riporta la composizione delle altre attività alla fine dei due esercizi a confronto. 

Non Correnti Correnti Totale Non Correnti Correnti Totale Non Correnti Correnti Totale

Altri crediti verso società del Gruppo 44.089 44.089 80.836 80.836 (36.747) (36.747)

Crediti per IVA 149.749 611.162 760.911 907.877 131.226 1.039.103 (758.128) 479.936 (278.192)

Debitori diversi e ratei/risconti 1.239 3.542 4.781 1.231 4.808 6.039 8 (1.266) (1.258)

Totale 150.988 658.793 809.781 909.108 216.870 1.125.978 (758.120) 441.923 (316.197)

Fondo svalutazione (153) (153) (153)

Totale netto fondo svalutazione 150.988 658.640 809.628 909.108 216.717 1.125.978 (758.120) 441.923 (316.197)

31.12.2012 31.12.2011 Variazioni

 

Gli “ Altri crediti verso società del Gruppo” (44.089mila euro a fine esercizio 2012) sono relativi all’IVA di Gruppo 

(27.570mila euro), al consolidato fiscale IRES (1.326mila euro), alla cessione da parte della Società dei crediti erariali 

IRES (1.901mila euro) e ad altri crediti diversi (13.292mila euro) che riguardano principalmente Rete Ferroviaria Italiana 

SpA (4.593mila euro) e Trenitalia SpA (8.531mila euro). 

Il decremento della voce “Crediti per IVA” per complessivi 278.192mila euro è attribuibile essenzialmente all’effetto 

differenziale dovuto al decremento per i rimborsi effettuati dall’Erario per l’IVA chiesta a rimborso relativa al 2009 

(547.213mila euro),  agli  incremento per l’IVA di pool 2012 (247.614mila euro), agli interessi maturati sui crediti IVA 

chiesti a rimborso (12.634mila euro), nonché per la riclassifica a seguito della chiusura dell’operazione di cartolarizzazione 

con al società Euterpe Finance di cui si è detto al punto precedente (8.843mila euro). 

La massima esposizione al rischio di credito, suddivisa per regione geografica, è la seguente: 

31.12.2012 31.12.2011 Variazioni

Nazionali 809.601 1.125.533 (315.932)

Paesi dell'area euro 97 253 (156)

Regno Unito 83 118 (35)

Altri paesi 74 (74)

Totale 809.781 1.125.978 (316.197)  

 

13. Rimanenze 

Le Rimanenze risultano così composte: 

31.12.2012 31.12.2011 Variazioni

Immobili e Terreni Trading 719.282 557.420 161.862

Fondo svalutazione (216.087) (221.406) 5.319

Totale 503.195 336.014 167.181  

Le Rimanenze sono costituite dai beni immobili destinati alla vendita. L’incremento rispetto al 31 dicembre 2011 

(167.181mila euro) è attribuibile all’incremento delle stesse a seguito delle scissioni parziali di RFI SpA (172.694mila 

euro), al decremento per vendite effettuate nell’esercizio al netto dell’utilizzo del fondo svalutazione (9.371mila euro), agli 
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incrementi per lavori effettuati (492mila euro) e all’incremento per riclassifiche da “Investimenti Immobiliari” dei terreni e 

fabbricati destinati alla vendita (3.366mila euro). 

 

14. Crediti commerciali non correnti e correnti 

I Crediti commerciali sono così dettagliati: 

Non Correnti Correnti Totale Non Correnti Correnti Totale Non Correnti Correnti Totale

Clienti ordinari 11.088 30.534 41.622 8.640 31.359 39.999 2.448 (825) 1.623

Amministrazioni dello Stato e altre Amm. Pubbliche 3.105 3.105 1.382 1.382 1.723 1.723

Crediti verso società del Gruppo 94.622 94.622 105.439 105.439 (10.817) (10.817)

Totale 11.088 128.261 139.349 8.640 138.180 146.820 2.448 (9.919) (7.471)

Fondo svalutazione (146) (17.678) (17.824) (146) (16.355) (16.501) (1.323) (1.323)

Totale netto fondo svalutazione 10.942 110.583 121.525 8.494 121.825 130.319 2.448 (11.242) (8.794)

31.12.2012 31.12.2011 Variazioni

 

I crediti commerciali correnti e non correnti al netto del fondo svalutazione subiscono nel 2012 un decremento di 8.794 

mila euro. 

I crediti correnti verso società del Gruppo riguardano principalmente crediti commerciali verso le controllate Rete 

Ferroviaria Italiana SpA (18.038mila euro), FS Logistica SpA (6.225mila euro), Ferservizi SpA (4.883mila euro), Trenitalia 

SpA (14.951mila euro), FS Sistemi Urbani Srl (20.188mila euro), Grandi stazioni SpA (23.478mila euro), Italferr SpA 

(2.178mila euro) e Busitalia Srl (1.872mila euro).  

Gli altri crediti commerciali, al netto del fondo svalutazione, sono pari a 26.903mila euro e sono collegabili essenzialmente 

alle vendite di immobili di trading. 

La massima esposizione al rischio di credito, suddivisa per regione geografica, è la seguente: 

31.12.2012 31.12.2011 Variazioni

Nazionali 135.856 145.171 (9.315)

Paesi dell'area euro 691 49 642

Altri paesi europei non UE 2 0 2

Altri paesi 2.800 1.600 1.200

Totale 139.349 146.820 (7.471)  
 

15. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

La voce è così dettagliata: 

Descrizione 31.12.2012 31.12.2011 Variazioni

Depositi bancari e postali 213.562 174.356 39.206

Assegni 104 (104)

Denaro e valori in cassa 25 30 (5)

Conti correnti di tesoreria 54.564 55.093 (529)

Totale 268.151 229.583 38.568  
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La voce ha subito una variazione in aumento di 38.568mila euro rispetto all’anno precedente. L’incremento è dovuto 

essenzialmente ai Depositi bancari e postali, che registrano una riduzione degli impieghi di liquidità a breve di  72.005mila 

euro e un incremento dei depositi bancari di 111.211mila euro. 

16. Crediti tributari 

I Crediti tributari al 31 dicembre 2012 ammontano a 83.917mila euro (81.578mila euro a fine esercizio 2011) e sono 

relativi ai crediti verso l’Erario per IRES. La voce ha registrato incrementi a seguito delle ritenute d’acconto subite dalla 

Società e dalle controllate che partecipano al consolidato fiscale IRES e decrementi per le somme utilizzate direttamente 

dalla Società stessa o dalle sue controllate a scomputo dei versamenti da effettuare a diverso titolo all’Erario. 

17. Attività possedute per la vendita e gruppi in dismissione 

Tali attività, iscritte al 31 dicembre 2011 a seguito delle riclassifiche dei cespiti compresi nella voce “Investimenti 

immobiliari” (52.108mila euro) e “Rimanenze” (10.930mila euro), non hanno visto variazioni del saldo (63.038mila euro) 

nell’esercizio; le stesse sono costituite dalle officine ferroviarie, terreni (47.637mila euro) e fabbricati (15.401mila euro), 

rientranti nel piano di conferimento alla controllata Trenitalia SpA che, rispetto alle previsioni aziendali, ha subito un 

differimento all’esercizio 2013. 

18. Patrimonio netto 

Le variazioni intervenute nell’esercizio 2012 e 2011 per le principali voci del patrimonio netto sono riportate analiticamente 

nel prospetto che segue gli schemi di bilancio. 

Capitale Sociale 

Il capitale sociale della Società al 31 dicembre 2012, interamente sottoscritto e versato dal socio unico Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, risulta costituito da numero 38.790.425.485 azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro 

cadauna, per un totale di 38.790.425.485 euro. 

Riserva Legale 

Al 31 dicembre 2012 ammonta a 17.603mila euro, a seguito dell’attribuzione della quota dell’utile 2011 per un importo 

pari a 2.065mila euro. 

Riserva per utili (perdite) attuariali per benefici ai dipendenti  

La riserva per utili (perdite) attuariali include gli effetti delle variazioni attuariali del Trattamento di Fine Rapporto e della 

Carta di Libera Circolazione (CLC). Al 31 dicembre 2012  si evidenzia una perdita attuariale  pari a 1.612mila euro. 

Utili (Perdite) portati a nuovo 

Le perdite nette portate a nuovo si incrementano al 31 dicembre 2012 di 39.258mila euro essenzialmente per effetto della 

destinazione dell’utile 2011. 
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Risultato del periodo 

L’utile dell’esercizio 2012 è pari a 73.291mila euro. 

Nel prospetto che segue sono indicate l’origine, la disponibilità e la distribuibilità delle voci di patrimonio. 

Capitale Sociale 38.790.425 38.790.425

Riserve di capitale:

Riserva da scissione 254.599 254.599

Riserve di utili:

Riserva legale 17.603 17.603

Riserva straordinaria 27.897 27.897

Totale 39.090.524 39.062.627 27.897

Quota distribuibile di 
(b)

Origine
Importi al 

31.12.2012 (a+b)
Quota indisponibile       

(a)
Quota disponibile (b)

 

Si precisa che la Riserva legale è indisponibile fino a quando non ha raggiunto il quinto del capitale sociale, può essere 

utilizzata, indipendentemente dall’entità raggiunta per la copertura delle perdite, in via subordinata rispetto alle altre 

riserve disponibili; la Riserva straordinaria non è soggetta a particolari vincoli e pertanto può essere destinata alla 

copertura di perdite, ad aumenti gratuiti di capitale o può essere distribuita ai soci. Non si sono registrate utilizzazioni nei 

tre precedenti esercizi.  

 

19. Altre componenti del conto economico complessivo 

Nella sezione dei prospetti contabili è presentato il Conto economico complessivo che evidenzia le altre componenti del 

risultato economico complessivo.  
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20. Finanziamenti a medio/lungo termine e a breve termine 

La presente nota illustra le consistenze e le condizioni contrattuali che regolano i Finanziamenti della società valutate al 

costo ammortizzato: 

31.12.2012 31.12.2011 Variazioni

Prestiti obbligazionari 2.809.698         3.292.400         (482.702)

Finanziamenti da banche 725.527             1.273.928         (548.401)

Debiti verso altri finanziatori 1.282.946         1.426.932         (143.986)

Totale 4.818.171 5.993.260 (1.175.089)

31.12.2012 31.12.2011 Variazioni

Prestiti obbligazionari (breve termine) 602.104             8.114                 593.990

Finanziamenti da banche (breve termine) 580.622             103.562             477.060

Debiti verso altri finanziatori (breve termine) 143.987             138.360             5.627

Totale 1.326.713 250.036 1.076.677

Totale Finanziamenti         6.144.884 6.243.296 (98.412)

Finanziamenti a medio/lungo termine

Finanziamenti a breve termine  e quota corrente 
finanziamenti a medio/lungo termine

Valore Contabile 

Valore Contabile 
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I termini e le condizioni dei finanziamenti in essere a medio/lungo termine, inclusa la rispettiva quota a breve, sono i 

seguenti: 

EUROFIMA EUR Euribor 6 m + Spread 2018 200.000 200.007 200.000 200.038

EUROFIMA EUR Euribor 6 m + Spread 2018 200.000 200.008 200.000 200.038

EUROFIMA EUR Euribor 6 m + Spread 2018 149.400 149.405 149.400 149.428

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2019 160.000 160.026 160.000 160.141

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2019 183.000 183.022 183.000 183.134

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2016 194.000 194.018 194.000 194.144

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2016 32.300 32.303 32.300 32.324

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2015 83.000 83.013 83.000 83.089

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2018 62.700 62.702 62.700 62.711

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2020 62.700 62.700 62.700 62.706

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2015 165.300 165.530 165.300 166.183

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2016 310.000 310.269 310.000 311.256

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2026 190.000 190.076 190.000 190.405

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2026 100.000 100.040 100.000 100.214

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2027 128.700 128.834 128.700 129.263

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2026 116.000 116.048 116.000 116.248

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2022 120.000 120.109 120.000 120.509

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2024 122.200 122.239 122.200 122.421

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2027 65.700 65.770 65.700 65.990

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2020 47.400 47.400 47.400 47.404

EUROFIMA EUR Euribor 6 m - Spread 2013 600.000 600.511 600.000 602.868

EUROFIMA CHF tasso fisso 2,57% 2020 37.276 37.315

EUROFIMA EUR tasso fisso 3,7795% 2014 7.700 7.784

EUROFIMA CHF tasso fisso 2,501% 2016 10.355 10.381

EUROFIMA CHF tasso fisso 2,795% 2017 19.467,0 19.526

EUROFIMA EUR Euribor 6 m + Spread 2025 42.500 42.765

3.409.698 3.411.802 3.292.400 3.300.514

Unicredit EUR Euribor 3 m + Spread 475.000 475.317 475.000           476.384           

BEI EUR tasso fisso 4,685% 2021 798.928 800.591 869.043           870.853           

CASSA DD.PP. EUR tasso fisso 4,026% 2021 1.426.932 1.426.932 1.565.292        1.565.292        

Totale Finanziamenti Passivi 6.110.558 6.114.642 6.201.735 6.213.043

31.12.2012 31.12.2011

 Valore 
Nominale

 Valore 
Contabile

Creditore Valuta
Tasso di interesse 

Nominale
Anno di 

Scadenza
 Valore 

Nominale
 Valore 

Contabile
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21. TFR e altri benefici ai dipendenti 

 

31.12.2012 31.12.2011

Valore attuale obbligazioni TFR 17.939 16.445

Valore attuale obbligazioni CLC 182 140

Altri benefici 3 3

Totale valore attuale obbligazioni 18.124 16.588  

 

La tabella seguente illustra le variazioni intervenute nel valore attuale delle passività per obbligazioni a benefici definiti per 

TFR e CLC (esclusi gli “Altri benefici”). 

2012 2011

Obbligazioni a benefici definiti al 1° gennaio 16.585 18.025

Service Costs 2 2

Interest cost (*) 727 850

(Utili) perdite attuariali rilevati nel patrimonio netto 2.400 (17)

Anticipi, utilizzi e trasferimenti infragruppo (1.593) (2.275)

Totale obbligazioni a benefici definiti 18.121 16.585

(*) con rilevazione a Conto Economico.  

 

L’utilizzo del fondo TFR e della CLC, pari a 1.593mila euro, è stato generato da liquidazioni erogate al personale in uscita 

nel corso dell’esercizio, da anticipazioni, dai trasferimenti di dipendenti da/presso altre società del Gruppo e da 

anticipazioni all’Erario dell’imposta di rivalutazione sul TFR. 

La differenza tra il valore dell’accantonato atteso alla fine del periodo d’osservazione con il valore attuale atteso delle 

prestazioni pagabili in futuro, ricalcolato alla fine del periodo risultanti a tale data e delle nuove ipotesi valutative, 

costituisce l’importo degli (utili)/perdite attuariali. Tale calcolo ha generato, nell’esercizio corrente, perdite attuariali per 

2.400mila euro che si confrontano utili attuariali del 2011 pari a 17mila euro. 
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Ipotesi attuariali 

Si riepilogano di seguito le principali assunzioni effettuate per il processo di stima attuariale: 

2012 2011

Tasso di attualizzazione TFR 2,05% 4,05%

Tasso di attualizzazione CLC 2,70% 4,60%

Tasso annuo incremento TFR 3,00% 3,00%

Tasso di inflazione 2,00% 2,00%

Tasso atteso di turnover  dei dipendenti 3,00% 3,00%

Tasso atteso di anticipazioni 2,00% 2,00%

Probabilità di decesso

Inabilità

Età pensionamento

Tabelle di mortalità RG48 pubblicate dalla 
Ragioneria Generale dello Stato

Tavole INPS distinte per età e sesso

100% al raggiungimento dei requisiti 
Assicurazione Generale Obbligatoria  

 

22. Fondo per rischi ed oneri 

Nella tabella seguente sono riportate le consistenze ad inizio e fine anno e le movimentazioni dell’esercizio 2012 dei Fondi 

per rischi ed oneri, con evidenza della quota a breve. 

Descrizione 31.12.2011 Accantonamenti Utilizzi
Altre 

variazioni
Rilascio fondi 
eccedenti

31.12.2012

Fondo imposte 206 206

Contenzioso nei confronti del personale e 
di terzi

28.735 659 (7.885) 21.509

Altri rischi minori 71.451 (4.120) (1.518) 65.813

Totale non corrente e corrente 100.392 659 (12.005) (1.518) 87.528  

Il Fondo imposte è  posto essenzialmente a presidio delle probabili spese per l’avviso di accertamento ricevuto nel 2011   

dalla Direzione Provinciale di Genova – Ufficio Territoriale di Genova correlato alla vendita di un compendio immobiliare 

sito nel Comune di Levanto (SP). La Società ha inoltrato apposito ricorso al provvedimento.  

Il Fondo contenzioso nei confronti del personale e di terzi è posto a presidio dei probabili oneri relativi al contenzioso nei 

confronti di terzi per controversie collegate ai contratti di vendita (riduzioni prezzo, risarcimento danni subiti durante le 

trattative di vendita), mancato rispetto di convenzioni o controversie su contratti di locazione, rivendicazioni su 

accertamenti di diritti di proprietà, prelazioni ecc., nonché al contenzioso con il personale.  Il fondo in questione è stato 

utilizzato per 7.885mila euro essenzialmente per gli accordi transattivi 2012.  

Il Fondo Altri rischi minori è posto a presidio degli oneri stimati da sostenere per il personale e per gli oneri 

contrattualmente assunti dalla ex Ferrovie Real Estate SpA connessi a particolari vendite, così detti “pacchetto a reddito e 

palazzi alti” e agli oneri di bonifica di alcuni siti, nonché a partite di natura fiscale.  Gli utilizzi riguardano essenzialmente 

gli oneri di personale (1.380mila euro), gli oneri sostenuti per gli obblighi contrattuali di cui sopra (2.740mila euro).  La 

riduzione per altre variazioni (1.518mila euro) è  dovuta all’adeguamento degli oneri stimati da sostenere verso l’Inps per 

il personale transitato nel Fondo a gestione bilaterale – componente straordinaria al 31 dicembre 2012. 
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23. Passività finanziarie non correnti e correnti (inclusi derivati) 

 

Non correnti Correnti Totale Non correnti Correnti Totale Non correnti Correnti Totale

Passività finanziarie 

Strumenti finanziari 81 81 (81) (81)

Altre passività finanziarie 566 738.585 739.151 1.009.650 1.009.650 566 (271.065) (270.499)

Totale 566 738.585 739.151 1.009.731 1.009.731 566 (271.146) (270.580)

Valore contabile

31.12.2012 31.12.2011 Variazioni

 

A seguito del rimborso da parte dell’Erario dei crediti residui ceduti alla società Euterpe Finance sono state rimborsate  

integralmente le notes emesse da Euterpe; ciò ha comportato il conseguente azzeramento dell’operazione collegata alla 

cessione dei crediti erariali (81mila euro). Le altre passività finanziarie rappresentano essenzialmente  i debiti verso le 

controllate per il saldo dei conti correnti intersocietari; la riduzione della voce è dovuta essenzialmente al rimborso dei 

debiti verso le società RFI e FS Sistemi Urbani in conseguenza dell’incasso da parte dell’Erario dell’IVA chiesta a rimborso 

per l’esercizio 2009. 

 

24. Altre passività non correnti e correnti 

 

Non Correnti Correnti Totale Non Correnti Correnti Totale Non Correnti Correnti Totale

Debiti vs Ist. di Prev. e di Sic.Soc. 4.650 4.650 5.052 5.052 (402) (402)

Altri debiti verso società del Gruppo 152.470              779.542 932.012 919.410 375.794 1.295.204 (766.940) 403.748 (363.192)

Debiti per consolidato f iscale 29.290 29.290 8.440 8.440 20.850 20.850

Altri debiti e ratei/risconti passivi 196.591              198.507 395.098 202.482 196.879 399.361 (5.891) 1.628 (4.263)

Totale 349.061 1.011.989 1.361.050 1.121.892 586.165 1.708.057 (772.831) 425.824 (347.007)

Variazioni31.12.2012 31.12.2011

 
 

Le altre passività correnti e non correnti hanno registrato una variazione in diminuzione di 347.007mila euro attribuibile 

essenzialmente agli “Altri debiti verso società del Gruppo” (363.192mila euro). 

I “Debiti per consolidato fiscale IRES” (29.290mila euro a fine esercizio 2012) sono attribuibili essenzialmente al 

trasferimento da parte delle società controllate delle ritenute d’acconto subite  non compensate con i debiti per acconti o 

imposte dovute e ai maggiori acconti versati rispetto alle imposte dovute. 

Gli “Altri debiti verso società del Gruppo” non correnti (152.470mila euro a fine esercizio 2012) sono relativi 

esclusivamente ai debiti per IVA chiesta a rimborso di competenza delle società Rete Ferroviaria Italiana e Trenitalia; la 

riduzione di 766.940mila euro è da porre in relazione ai rimborsi effettuati alle suddette controllate e alla società FS 

Sistemi Urbani a seguito dell’incasso dall’Erario dei crediti IVA chiesti a rimborso (complessivi 547.311mila euro), 

all’incremento dei debiti verso Rete Ferroviaria Italiana SpA  per la regolazione della dichiarazione IVA 2012 con 

riclassifica dalle  passività correnti (131.074mila euro) e alle altre variazioni per l’incremento degli interessi maturati sui 

debiti e per il decremento dovuto alle riclassifiche operate per il trasferimento tra le  passività correnti dei debiti  che si 

prevede vengano rimborsati entro l’esercizio successivo (decremento netto pari a  350.703mila euro). La quota corrente 

(779.542mila euro) è attribuibile essenzialmente ai debiti per il trasferimento di crediti IVA effettuati nel corso 

dell’esercizio o in quelli precedenti, non richiesti a rimborso e alla quota che si prevede di incassare entro l’esercizio 
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successivo di quelli chiesti a rimborso (748.957mila euro, 351.574mila euro a fine esercizio 2011) e ai debiti verso la 

controllata Rete Ferroviaria Italiana (23.802mila euro), attribuibili principalmente agli interessi maturati sulle giacenze dei 

prestiti contratti con la Cassa Depositi e Prestiti e con la Banca Europea per gli Investimenti - BEI e sulla giacenza del 

conto oppignorato utilizzato per il rimborso di quest’ultimo prestito (10.850mila euro) e alle somme riconosciute alla 

medesima società controllata relative al valore di taluni beni oggetto di scissione, non trasferiti alla ex Ferrovie Real Estate 

(7.823mila euro).  

Gli “Altri debiti e ratei /risconti passivi” non correnti (196.591mila euro a fine esercizio 2012) sono essenzialmente relativi 

ai decimi da versare per gli aumenti di capitale della società Eurofima (193.464mila euro). Il debito, espresso in franchi 

svizzeri, è stato contro valorizzato al cambio di fine anno; l’adeguamento ha fatto registrare una perdita su cambi di 

1.337mila euro. La quota corrente è attribuibile essenzialmente ai debiti verso il personale per competenze maturate e 

non liquidate e per il Fondo ferie maturate e non godute (8.437mila euro), al Fondo a gestione bilaterale, nella sua 

componente ordinaria, (130.866mila euro). Quest’ultimo fondo è costituito dalle ritenute operate al personale con 

contratto ferroviario, dai contributi a carico delle società del Gruppo interessate, nonché dagli interessi maturati al 31 

dicembre 2012; si precisa che la contribuzione è cessata a far data dal 1° luglio 2005.  

 

25. Debiti commerciali correnti 

La voce è così dettagliata: 

31.12.2012 31.12.2011 Variazioni

Debiti verso fornitori 33.604 36.478 (2.874)

Acconti commerciali 4.379 2.797 1.582

Deb. commerciali v/ società del Gruppo 51.750 29.193 22.557

Totale 89.733 68.468 21.265  
L’incremento dei debiti commerciali correnti (21.265mila euro) è sostanzialmente riconducibile all’incremento dei debiti 

verso le società del Gruppo. Si precisa che non risultano debiti commerciali non correnti. 

 

26. Debiti per imposte sul reddito 

La voce ammonta a 1.899mila euro (409mila euro a fine esercizio 2011) e si riferisce alle imposte per IRAP. 
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27. Ricavi delle vendite e prestazioni 

Il dettaglio delle voci che costituiscono i Ricavi delle vendite e prestazioni è illustrato nelle tabelle e nei commenti di 

seguito esposti. 

2012 2011 Variazioni

Ricavi da Gestione immobiliare (*) 83.378 75.844 7.534

Canoni attivi per utilizzo marchi 36.614 36.700 (86)

Servizi 20.550 21.644 (1.094)

  Area Finanza 3.815 3.762 53

  Area Fiscale e Bilancio 451 497 (46)

  Amministrazione del Personale dirigente 402 438 (36)

  Segreteria Societaria 1.175 1.178 (3)

  Legale Lavoro 4.386 4.391 (5)

  Relazioni Industriali 3.024 3.578 (554)

  Area Sviluppo e Organizzazione 966 962 4

  Area Relazioni esterne 2.354 2.354

  Comunicazione 1.755 1.755

  Facilities 2.222 2.729 (507)

Patrimonializzazione lavori su immobili trading 492 1.530 (1.038)

Altre Prestazioni di servizi 4.309 3.684 625

Totale 145.343 139.402 5.941

(*) Importo esposto al netto dei ricavi relativi alle "Attività destinate alla vendita" pari a 687mila euro.  

La voce maggiormente significativa è attribuibile ai ricavi da gestione immobiliare relativamente alle locazioni (59.114mila 

euro) e alle vendite di immobili e terreni di trading  (20.060mila euro) e ai riaddebiti degli oneri condominiali (3.113mila 

euro). 

Le principali vendite effettuate nel 2012 riguardano: un complesso immobiliare sito in Roma via Bari per 6.170mila euro, 

l’ex locale cinema di via Bari in Roma per 3.977mila euro, un immobile sito in Roma, via Forlì per 1.502mila euro ed 

alcune aree e fabbricati sulla tratta ferroviaria Rimini - Riccione per 335mila euro. Sono stati inoltre venduti 93 alloggi per 

un valore complessivo di 5.932mila euro. 

28. Altri proventi 

Il dettaglio degli Altri proventi è riportato nella seguente tabella: 

2012 2011 Variazioni

Commissioni attive su fidejussioni 2.044 1.306 738

Rimborsi 3.835 3.141 694

  Cariche sociali di Dirigenti presso Società del Gruppo FS Italiane 2.378 2.352 26

  Dal Personale 45 46 (1)

  Altri rimborsi 1.412 743 669

Proventi diversi 5.347 1.889 3.458

Totale 11.226 6.336 4.890  
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L’incremento della voce “Proventi diversi” rispetto all’esercizio precedente è essenzialmente dovuto all’incameramento del 

valore residuo (3.359mila euro) della garanzia a suo tempo versata dal DopoLavoro Ferroviario - DLF in riferimento al 

contratto preliminare di compravendita per la parte di immobili della Società non più acquistata. 

Nel 2012, per una migliore rappresentazione, è stata operata una riclassifica dalla voce “Altri Proventi” alla voce “Altri 

costi del personale”. Ciò ha comportato analoga riclassifica nel 2011 per un importo pari a 43mila euro. 

 

29. Costo del Personale 

La composizione del Costo del personale è rappresentato nella seguente tabella: 

2012 2011 Variazioni

Personale a ruolo 54.155 50.436 3.719

  Salari e stipendi 39.734 39.295 439

  Oneri sociali 10.685 10.857 (172)

  Altri costi del personale a ruolo 641 (2.153) 2.794

  Trattamento di fine rapporto 2.438 2.480 (42)

  Accantonamenti/rilasci 657 (43) 700

Personale Autonomo e Collaborazioni 263 149 114

  Salari e stipendi 210 96 114

  Oneri sociali 53 53

Altri costi 2.673 3.713 (1.040)

Totale 57.091 54.298 2.793  

La variazione in aumento del Costo del personale di 2.793mila euro è imputabile essenzialmente ai maggiori costi per 

incentivi all’esodo derivanti dal continuo e graduale processo di riorganizzazione produttiva e di organizzazione del lavoro 

da parte della Società. 

La voce “Accantonamenti/rilasci” accoglie gli oneri stimati, eventuali rilasci e recuperi per contenzioso lavoro; la riclassifica 

del 2011 dalla voce “Altri Proventi” di 43mila euro, di cui si è detto in precedenza, ha interessato tale voce. 

Nella tabella seguente è riportato l’organico medio della Società suddiviso per categoria: 

2012 2011 Variazioni

Personale 

Dirigenti 94 104 (10)

Quadri 239 241 (2)

Altro personale 214 221 (7)

Totale 547 566 (19)  
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30. Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

La voce è così dettagliata: 

2012 2011 Variazioni

Materiali e materie di consumo 727 1.332 (605)

Illuminazione e forza motrice 123 101 22

Variazione delle giacenze di immobili e terreni trading 9.372 15.707 (6.335)

Totale 10.222 17.140 (6.918)  

La variazione maggiormente significativa è relativa alla voce “Variazione delle giacenze di immobili e terreni di trading” 

(6.335mila euro) per le vendite di immobili effettuate. 

 

31. Costi per servizi 

Il saldo di bilancio è dettagliato nella seguente tabella: 

2012 2011 Variazioni

Prestazioni per il trasporto 29 11 18

  Servizi trasporto Merci 29 11 18

Manutenzioni, pulizia e altri servizi appaltati 4.145 3.833 312

  Servizi e lavori appaltati per conto terzi 1.330 1.230 100

  Servizi pulizia ed altri servizi appaltati 18 22 (5)

  Manutenzione e riparazioni beni immobili e mobili 2.797 2.581 215

Servizi immobiliari e utenze 20.339 21.952 (1.613)

Servizi amministrativi ed informatici 10.113 9.953 160

Spese per comunicazione esterna e costi di pubblicità 3.105 6.263 (3.158)

Diversi 12.212 15.426 (3.214)

  Prestazioni professionali 1.750 1.567 183

  Assicurazioni 1.645 1.654 (9)

  Consulenze 1.993 3.375 (1.382)

  Altro 6.824 8.830 (2.006)

Totale 49.943 57.438 (7.495)  

Per taluni dei servizi diversi, sopra indicati, i costi accentrati in Ferrovie dello Stato Italiane SpA trovano il corrispettivo 

ricavo nelle voci comprese negli “Altri proventi” per il riaddebito nei confronti delle società del Gruppo, limitatamente alle 

quote ad esse riferibili. 

La variazione in diminuzione della voce “Costi per servizi” è dovuta essenzialmente ai minori costi per comunicazione 

esterna e costi di pubblicità (3.158mila euro), per servizi immobiliari ed utenze (1.613mila euro) e per consulenze 

(1.382mila euro). 
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32. Costi per godimento beni di terzi 

Il dettaglio dei Costi per godimento di beni di terzi è riportato nella seguente tabella: 

2012 2011 Variazioni

Canoni di locazione e oneri condominiali 7.290 8.938 (1.648)

Noli e indennizzi di materiale rotabile e altro 109 59 50

Totale 7.399 8.997 (1.598)  

La variazione in diminuzione è relativa principalmente alla riduzione degli oneri per canoni di locazione degli immobili. 

 

33. Altri costi operativi 

Il dettaglio degli Altri costi operativi è riportato nella seguente tabella: 

2012 2011 Variazioni

Quote associative e contributi 4.328 4.797 (469)

IVA non deducibile (pro-rata) 2.294 3.484 (1.190)

Imposte e tasse 11.593 4.749 6.844

Altri oneri diversi 3.676 1.222 2.454

Accantonamenti e rilasci 191 (191)

Totale 21.891 14.443 7.448  
 

La variazione in aumento della voce “Altri costi operativi” è dovuta essenzialmente ai maggiori costi sostenuti per IMU di 

6.649mila euro. 

La voce “Accantonamenti e rilasci” comprende la riclassifica di 191mila euro effettuata per il 2011 dalla voce 

“Accantonamenti per rischi ed oneri” in relazione all’importo stanziato a Fondo imposte. 

 

34. Costi per lavori interni capitalizzati 

Gli oneri capitalizzati per lavori interni, pari a 187mila euro (195mila euro nel 2011), si riferiscono ai costi di personale 

attribuibili agli investimenti, collegati alla realizzazione e sviluppo del software. 
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35. Ammortamenti 

La voce è di seguito dettagliata: 

2012 2011 Variazioni

Ammortamento attività immateriali 12.536 10.992 1.544

Ammortamento attività materiali 8.938 7.910 1.028

Totale 21.474 18.902 2.572  

 

36. Svalutazioni e perdite (riprese) di valore 

La voce ammonta a 1.323mila euro (1.552mila euro nel 2011) ed è relativa all’adeguamento del fondo svalutazione crediti 

effettuato sulla base delle stime di realizzo previste. 

 

37. Accantonamenti per rischi ed oneri 

La voce è pari a zero nel 2012; i 3.000mila euro del 2011 sono al netto di una riclassifica per l’importo di 191mila euro, 

trasferito nella voce “Altri costi operativi” di cui sopra. 

 

38. Proventi finanziari 

Il dettaglio dei proventi finanziari è rappresentato nella tabella seguente: 

2012 2011 Variazioni

Proventi f inanziari su crediti immobilizzati e titoli 142.649 161.467 (18.818)

Proventi f inanziari diversi 43.115 49.856 (6.741)

Dividendi 59.017 118.819 (59.802)

Utili su cambi 4 3 1

Totale 244.785 330.145 (85.360)  

I “Proventi finanziari su crediti immobilizzati e titoli” si riferiscono agli interessi sui crediti per i finanziamenti a medio e 

lungo termine concessi alle società controllate Rete Ferroviaria Italiana (102.209mila euro), Trenitalia (40.235mila euro) e 

Fercredit (205mila euro). 

I “Proventi finanziari diversi” sono composti prevalentemente:  

● da interessi attivi sul conto corrente intersocietario verso Trenitalia SpA (4.972mila euro); 

● da interessi attivi sui finanziamenti a breve concessi alle società controllate Netinera Deutschland (3.065mila euro), 

Fercredit (1.590mila euro), FS Logistica (1.480mila euro) e Trenitalia (272mila euro); 

● da interessi maturati sullo Shareholder Loan concesso alla stessa società Netinera Deutschland per l’acquisto dell’allora 

gruppo Arriva Deutschland (6.287mila euro); 
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● da commissioni attive su fidejussioni concesse alle società controllate Rete Ferroviaria Italiana (1.037mila euro) e 

Trenitalia (814mila euro), alle società Cisalpino (795mila euro) e Netinera Deutschland (635mila);  

● da interessi e commissioni per la “Backup Facility Intercompany “ accordata alle società controllate Trenitalia (3.005mila 

euro) e Rete Ferroviaria Italiana (1.797mila euro); 

● da interessi sul credito IVA chiesto a rimborso (12.635mila euro); 

● da proventi su depositi bancari e postali (3.001mila euro). 

Nella voce “Dividendi” rientrano i dividendi dalle società controllate Rete Ferroviaria Italiana (25.000mila euro), Grandi 

Stazioni (9.500mila euro), Fercredit (8.000mila euro), Ferservizi (6.088mila euro), FS Sistemi Urbani (4.748mila euro),  

Centostazioni (4.150mila euro), Italferr (1.521mila euro) e dalla società Hit Rail (10mila euro). 

 

39. Oneri finanziari 

Il dettaglio degli Oneri finanziari è rappresentato nella tabella seguente: 

2012 2011 Variazioni

Oneri finanziari su debiti 169.917 208.212 (38.295)

Oneri finanziari per benefici ai dipendenti 727 850 (123)

Svalutazioni di attività finanziarie 29 102.497 (102.468)

Perdita su cambi 1.343 5.349 (4.006)

Totale 172.016 316.908 (144.892)  

La voce “Oneri finanziari su debiti” è costituita essenzialmente: 

● da interessi passivi sull’IVA chiesta a rimborso di competenza di Rete Ferroviaria Italiana SpA (11.759mila euro), di 

Trenitalia SpA (674mila euro) e di FS Sistemi Urbani Srl (201mila euro); 

● da interessi passivi sui conti correnti intersocietari principalmente verso le società controllate Rete Ferroviaria Italiana 

(2.281mila euro), Ferservizi (330mila euro), Grandi Stazioni (115mila euro), Italferr (109mila euro), Centostazioni (42mila 

euro) e Fercredit (37mila euro); 

● da oneri per interessi sui prestiti obbligazionari sottoscritti dalla società Eurofima (38.784mila euro); 

● da interessi sui finanziamenti a medio e lungo termine concessi da banche e da altri finanziatori (106.806mila euro); 

● da interessi e commissioni per mancato utilizzo della “Backup Facility Intercompany “ (7.034mila euro); 

● da interessi passivi su strumenti finanziari (1.210mila euro). 

La voce “Oneri finanziari per benefici ai dipendenti” accoglie gli oneri finanziari derivanti dall’attualizzazione del TFR e 

CLC. La riduzione della voce è determinata dal decremento dell’importo dell’Interest Cost TFR calcolato dall’Attuario nel 

2012 rispetto al periodo di confronto. 

La voce “Svalutazioni di attività finanziarie”, pari a 29mila euro, è riconducibile alle svalutazioni delle Fondazioni 

“Accademia di S. Cecilia” per 5mila euro e “Memoriale Shoah” per 20mila euro e alla perdita per 4mila euro a seguito della 

liquidazione del Consorzio per l’Iraq (CIITI). 
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La voce “Perdite su cambi” accoglie l’adeguamento al cambio al 31 dicembre 2012 dei decimi da versare alla partecipata 

Eurofima, espressi in franchi svizzeri (1.337mila euro). 

 

40. Imposte sul reddito dell’esercizio correnti, differite e anticipate 

Nella tabella seguente è riportato il dettaglio delle Imposte sul reddito: 

2012 2011 Variazioni

IRAP 3.709 2.364 1.345

IRES 11.261 826 10.435

Proventi da adesione consolidato fiscale (9.009) (62.987) 53.978

Imposte differite e anticipate (15.398) 3.807 (19.205)

Rettifiche per imposte sul reddito relative a esercizi precedenti (2.985) (1.914) (1.071)

Totale imposte sul reddito (12.422) (57.904) 45.482  

Gli importi delle Imposte sul reddito correnti IRAP ed IRES sono al lordo dell’impatto fiscale relativo al Risultato delle 

attività destinate alla vendita, illustrato nella specifica tabella di nota 41, pari a complessivi 227mila euro, pertanto le 

imposte sul reddito riferite al risultato delle attività continuative evidenziate nel conto economico della società sono pari a 

12.649mila euro positivi. 

Si riporta nella tabella seguente la riconciliazione dell’aliquota fiscale effettiva:  

% %

Utile dell’esercizio 73.291 41.305

Totale imposte sul reddito (12.422) (57.904)

Utile ante imposte 60.869 (16.599)

IRES  (aliquota teorica) 27,50% 27,50%

Minori imposte:

dividendi da partecipazione (56.066) (112.878)

utilizzi fondi (15.507) (9.646)

altre variazioni in diminuzione (1.500) (8)

Maggiori imposte:

accantonamenti ai fondi 1.781 5.698

svalutazione partecipazioni 102.497

sopravvenienze passive 1.107 1.974

differenza su cambi 1.376 5.347

ammortamenti 13.545 5.029

variazioni rimanenze

imposte indeducibili 13.183 1.910

altre variazioni in aumento 22.162 19.679

totale imponibile IRES 40.949 3.003

IRES (aliquota effettiva) 11.261 18,50% 826 N.A.

IRAP 3.709 5,57% 2.364 5,57%

Imposte estere

Differenza su stime imposte anni precedenti (2.985) (1.914)

Totale fiscalità differita (15.398) 3.807

Proventi da adesione consolidato fiscale (9.009) (62.987)

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO (12.422) (57.904)

2012 2011
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41. Risultato delle attività destinate alla vendita al netto degli effetti fiscali 

Nella tabella seguente è riportato il dettaglio del Risultato delle attività destinate alla vendita al netto degli effetti fiscali 

(pari a zero nel 2011):  

2012

Ricavi per canoni di locazione 687

Imposte correnti IRES (189)

Imposte correnti IRAP (38)

Totale risultato delle attività destinate alla vendita 460  
 

42. Passività e attività potenziali 

Alla data di bilancio non sussistono né passività né attività potenziali da segnalare. 

 

43. Compenso alla società di revisione 

Si evidenzia che - ai sensi dell'art. 37, c. 16 del Decreto  Legislativo n. 39/2010 e della lettera 16bis dell'art. 2427 del 

Codice Civile l'importo totale dei corrispettivi spettanti alla società di revisione è pari a 548mila euro, inclusi eventuali 

corrispettivi di competenza corrisposti alla stessa nell'esercizio per altri servizi (293mila euro); la restante parte si riferisce 

interamente a servizi di revisione legale (255mila euro). 

 

44. Compensi Amministratori e Sindaci 

 
2012 2011

Amministratori 1.264                        (1)                          1.264 (1)

Sindaci 100                                                      100 

Totale 1.364                          1.364 

(1) Comprende gli emolumenti per le cariche di Presidente, di Consigliere di Amministrazione, nonchè il trattamento economico

fisso e variabile spettante all'Amministratore Delegato anche in qualità di dirigente FS.  

Il compenso agli Amministratori comprende gli emolumenti previsti per le cariche di Presidente ed Amministratore 

Delegato, nonché gli emolumenti previsti per i rimanenti Consiglieri. Ai suddetti compensi si deve aggiungere, quello del 

componente esterno dell'Organismo di Vigilanza pari a 52mila euro nel 2012 (50mila euro nel 2011). Si precisa che i 

compensi dei rappresentanti del Ministero dell’Economia e delle Finanze (consiglieri e sindaci) vengono riversati, laddove 

sussista un rapporto di dipendenza, al citato Dicastero. 
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45. Parti correlate 

 

Operazioni con dirigenti con responsabilità strategiche 

 

2012 2011

Benefici a breve termine 7.992                        5.483                        

Benefici successivi al rapporto di lavoro 443                           366                           

Benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro 325                           

Totale 8.435                      6.174                       
 

I benefici si riferiscono alle remunerazioni corrisposte a vario titolo ai soggetti indicati. 

Ai benefici a breve termine 2012 erogati, pari a 7.992mila euro, si deve aggiungere una parte variabile da liquidare nel 

2013, per un importo indicativamente non superiore a 1.550mila euro, una volta effettuate le verifiche circa il 

conseguimento degli obiettivi prefissati. 

Si precisa che ai dirigenti con responsabilità strategiche non sono stati erogati  benefici  a lungo termine. 

I dirigenti con responsabilità strategiche non hanno posto in essere nel periodo alcuna operazione direttamente o tramite 

stretti familiari con il Gruppo e le imprese che ne fanno parte o con altre parti ad esse correlate. 
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Operazioni con altre parti correlate 

Nel seguito si descrivono i principali rapporti con parti correlate intrattenuti da Ferrovie dello Stato Italiane SpA, tutti 

regolati a normali condizioni di mercato. 

RAPPORTI ATTIVI RAPPORTI PASSIVI

 Controllate 
 RFI SpA Servizi dell'area Riaddebito utenze

Finanza Soggetto Tecnico lavori di manutenzione immobili
Fiscale/Bilancio Riaddebito servizi informatici
Affari Societari Prestazioni di personale 
Legale Lavoro Prestazioni sanitarie
Amministrazione del Personale Dirigente Formazione
Relazioni Industriali Riaddebiti per ricavi Protezione Civile di competenza
Sviluppo Organizzazione Fitto locali 
Comunicazione Esterna e Relazioni con i Media
Protezione Aziendale

Cariche sociali 
Prestazioni di personale
Rimborsi assicurazioni
Rimborsi servizi informatici
Riaddebito oneri condominiali
Vendita immobili trading
Utilizzo marchio
Locazione e sub-locazione locali uffici 
Riadd.oneri service F.do gest. Bilaterale

Ferservizi SpA Servizi dell'area Gestione immobiliare
Finanza Riaddebito oneri condominiali per tutela patrimonio
Fiscale/Bilancio Servizi informatici
Affari Societari Prestazioni di personale 
Legale Lavoro

Fee  acquisto titoli di viaggio
Protezione Aziendale Fee valorizzazione patrimonio 
Relazioni Industriali Servizi di gestione tecnica amministrativa
Sviluppo Organizzazione Amministrazione del personale 
Comunicazione Esterna e Relazioni con i Media Contabilità/tesoreria

Cariche sociali Facilities e building management
Prestazioni di personale Servizi amministrativi
Rimborsi assicurazioni Formazione
Rimborsi servizi informatici Servizi Asset Allocation
Utilizzo marchio Gestione procedimenti di gara
Locazione e sub-locazione locali uffici Tutela giuridica patrimonio
Riaddebito oneri condominiali Servizi Assistenza Preposto
Riaddebito oneri service F.do Bilaterale

 Fercredit SpA                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  Servizi dell'area
Finanza Prestazioni di personale 
Fiscale/Bilancio
Affari Societari
Legale Lavoro
Comunicazione Esterna e Relazioni con i Media
Protezione Aziendale

Cariche sociali 
Rimborsi assicurazioni
Riaddebito oneri condominiali
Locazioni e sub-locazioni locali uffici
Utilizzo marchio

Grandi Stazioni SpA Servizi dell'area
Finanza Pubblicità e marketing
Fiscale/Bilancio Fitto locali 
Affari Societari Canoni indennità di occupazione
Legale Lavoro Oneri condominiali 
Amministrazione del Personale Dirigente Prestazioni di personale 
Comunicazione Esterna e Relazioni con i Media

Cariche sociali 
Prestazioni di personale
Canone di retrocessione e di locaz. Locali 
Rimborsi assicurazioni
Pubblicità 

Amministrazione  del Personale Dirigente
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RAPPORTI ATTIVI RAPPORTI PASSIVI

 Controllate 

Centostazioni SpA Servizi dell'area
Finanza Prestazioni di personale 
Fiscale/Bilancio
Affari Societari
Amministrazione del Personale Dirigente
Comunicazione e Relazioni con i Media
Utilizzo servizi informatici

Cariche sociali 
Prestazioni di personale
Rimborsi assicurazioni
Utilizzo marchio

FS Sistemi Urbani Srl Servizi dell'area
Finanza Fee valorizzazione patrimonio 
Fiscale/Bilancio Fitto locali 
Affari Societari Prestazioni di personale 
Legale Lavoro
Amministrazione del Personale Dirigente
Relazioni Industriali
Comunicazione Esterna e Relazioni con i Media
Riadd.oneri service F.do gest. Bilaterale
Protezione Aziendale

Cariche sociali
Rimborsi assicurazioni
Riaddebito servizi informatici
Locazioni e sub-locazioni locali uffici
Utilizzo marchio
Riaddebito oneri condominiali 

Ferport Napoli Srl in liquidazione Rimborsi assicurazioni
Nord Est Terminal SpA in liquidazione Rimborsi assicurazioni
Serfer Srl Rimborsi assicurazioni
TX Logistik AG Cariche sociali

Rimborsi assicurazioni
 Sita SpA in liquidazione Servizi dell'area
 Legale Lavoro

Rimborsi assicurazioni

Trenitalia SpA Servizi dell'area
Finanza Prestazioni di personale
Fiscale/Bilancio Pubblicità e marketing
Affari Societari Spese di trasporto viaggiatori 
Legale Lavoro Finanziamento alla formazione
Amministrazione del Personale Dirigente Riaddebiti per ricavi Protezione Civile di competenza
Relazioni Industriali
Sviluppo Organizzazione
Comunicazione Esterna e Relazioni con i Media
Protezione Aziendale

Cariche sociali 
Prestazioni di personale
Rimborsi assicurazioni 
Riaddebito servizi informatici
Utilizzo marchio
Locazione e sublocazione locali uffici e officine
Riaddebito oneri condominiali
Riaddebito oneri service F.do Bilaterale
Pubblicità

 Italferr SpA Servizi dell'area

Finanza Prestazioni di personale 
Fiscale/Bilancio Finanziamento alla formazione
Affari Societari Servizi di gestione tecnica amministrativa
Legale Lavoro
Amministrazione del Personale Dirigente
Relazioni Industriali
Sviluppo Organizzazione
Comunicazione Esterna e Relazioni con i Media

Cariche sociali
Rimborsi  assicurazioni
Riaddebito servizi informatici
Utilizzo marchio
Riaddebito oneri service F.do Bilaterale
Riaddebito oneri condominiali
Assistenza tecnica per progetti di formazione  
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RAPPORTI ATTIVI RAPPORTI PASSIVI
 Controllate 

FS Logistica SpA Servizi dell'area

Finanza Trasporti e spedizioni
Fiscale/Bilancio Facilities management 
Affari Societari Prestazioni di personale
Relazioni Industriali
Legale Lavoro
Servizi amministrativi
Comunicazione Esterna e Relazioni con i Media

Cariche sociali
Rimborsi assicurazioni
Riaddebito servizi informatici
Locazioni locali uffici
Utilizzo marchio
Riaddebito oneri condominiali

Busitalia - Sita Nord Srl Servizi dell'area
Fiscale/Bilancio Pubblicità e marketing
Amministrazione del Personale Dirigente
Comunicazione Esterna e Relazioni con i Media

Cariche sociali
Prestazioni di personale
Rimborsi assicurazioni
Utilizzo servizi informatici

Italcertifer SCpA Amministrazione del Personale Dirigente
Prestazioni di personale
Riadd.oneri service F.do gest. Bilaterale

Cemat SpA Rimborsi assicurazioni Canoni di locazione 
Cariche sociali

Metropark SpA Rimborsi assicurazioni
Servizi area Protezione Aziendale
Riaddebito oneri condominiali
Locazione e sublocazione locali 

Netinera Deutschland GmbH Servizi dell'area
Fiscale/Bilancio Riaddebito pese di gestione per la valutazione
Prestazioni di personale
Riaddebito servizi informatici

Servizi dell'area 
Affari Societari 

Trenord Srl Rimborsi assicurazioni
Locazione e sublocazione locali uffici e officine
Riaddebito oneri condominiali

Terminali Italia Srl Rimborsi assicurazioni 
Locazioni locali uffici
Riaddebito oneri condominiali

Thello Sas Rimborsi assicurazioni 

Bluferries Srl Rimborsi assicurazioni 

RAPPORTI ATTIVI RAPPORTI PASSIVI

Collegate

Ferrovie Nord Milano SpA Cariche sociali

Collegate di controllate

Alpe Adria SpA Cariche sociali
L.T.F.-Lyon Tourin Ferroviaire Locazioni locali uffici

Riaddebito oneri condominiali
Logistica SA Rimborsi  assicurazioni
BBT SE Cariche sociali
Terminal Tremestieri Srl Cariche sociali
Quadrante Europa Terminal Gate SpA Cariche sociali

Altre parti correlate (*)

 Gruppo ANAS Rimborsi cariche sociali
 Gruppo CDDPP Canoni per servitù sui terreni Finanziamenti
 Gruppo ENEL Canoni per servitù sui terreni Utenze energia elettrica
 Gruppo ENI Canoni per servitù sui terreni Fornitura gas
 Gruppo Finmeccanica Rimborsi pubblicità Manutenzione- Software 
 Gruppo Invitalia  Depositi cauzionali
 Gruppo POSTE Canoni locazione fabbricati strumentali Spese postali

Prestazioni di personale
Rimborsi assicurazioni
Riaddebito oneri condominiali 

 Gruppo RAI Canoni di locazione
 Eurofer Prestazioni di personale Contributi

Rimborsi cariche sociali
Riaddebito oneri condominiali 
Rimborsi assicurazioni

 Altri fondi previdenziali Rimborsi cariche sociali Polizze assicurative
 Previndai Riaddebito oneri condominiali Contributi

(*) Imprese che condividono con Ferrovie dello Stato il medesimo soggetto controllante-MEF

Trenitalia Logistic France SaS
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RAPPORTI DIVERSI

CONSOLIDATO 
FISCALE

IVA DI POOL
RAPPORTI DI C/C 
INTERSOCIETARIO 
E C/C POSTALI

FINANZIAMENTI 
CONCESSI

DEPOSITI 
PASSIVI E 

FINANZIAMENTI 
RICEVUTI

RILASCIO 
GARANZIE 

FIDEIUSSORIE 
NELL’INTERESSE DI

FONDI PENSIONE 
INTEGRATIVA

Controllate

RFI RFI RFI RFI RFI

Fercredit Fercredit Fercredit Fercredit  

Ferservizi Ferservizi Ferservizi Ferservizi

Trenitalia Trenitalia Trenitalia Trenitalia Trenitalia

Italferr Italferr Italferr Italferr

Grandi  Stazioni Grandi Stazioni Grandi Stazioni Grandi Stazioni

Grandi Stazioni 
Ingegneria

Grandi Stazioni 
Ingegneria

Centostazioni Centostazioni Centostazioni Centostazioni

Sita in liquidazione Sita in liquidazione

Metropark Metropark Metropark 

FS Logistica FS Logistica FS Logistica FS Logistica FS Logistica

FS Sistemi Urbani FS Sistemi Urbani FS Sistemi Urbani FS Sistemi Urbani

FS Telco FS Telco FS Telco

Italcertifer 

Cemat Cemat

Ferport in liq.ne Ferport  in liq.ne

Ferport Napoli in liq.ne

Self Self 

Serfer Serfer Serfer Serfer Serfer 

SGT SpA

Terminali Italia Terminali Italia Terminali Italia Terminali Italia

Tunnel Ferroviario del 
Brennero

Tunnel Ferroviario del 
Brennero

Busitalia Sita Nord Busitalia Sita Nord Busitalia Sita Nord Busitalia Sita Nord Busitalia Sita Nord

Nord Est Terminal Bluferries Ataf Gestioni

TX Logistik

Netinera 
Deutschland GmbH

Netinera Deutschland 
GmbH

Altre Parti correlate

Cassa DD.PP.

Poste Italiane

Eurofer 

Previndai
 

 



    

 

 

Bilancio d’esercizio 2012 251

Nelle tabelle che seguono, sono riepilogati i valori economici e patrimoniali dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 delle 
transazioni con parti correlate. 

RAPPORTI COMMERCIALI E DIVERSI

Imprese controllate
Ataf Gestioni Srl                            1 
Bluferries Srl                            1                            1 
Busitalia - Sita Nord Srl                     1.909                        675  3                        333 
Cemat SpA                        532                        896                            1                          10 
Centostazioni SpA                     3.939                        447  10                        325 
FS Logistica SpA                     6.267                     2.515                        215  94                        496 
Fercredit SpA                        421                     8.690  2                        334 
Ferport Genova Srl in liquidazione                          92 
Ferport Napoli Srl in liquidazione                            3                          69                            1 
Ferservizi SpA                   13.281                   38.734                     1.062                   26.805                   15.321 
FS Sistemi Urbani Srl                   26.033                     1.554                          38                        558                     1.110 
FS Telco Srl                            6 
Grandi Stazioni SpA                   26.673                     2.735                     3.203 2.009 26.557
Grandi Stazioni Ingegneria Srl                        219                            1 
Italcertifer ScpA                        485                            1 331
Italferr SpA                     7.926                     1.520                        368 752 1.404
Metropark SpA                        799                            2 220
Netinera Deutschland GmbH                        546                   78.070 249 351
Nord Est Terminal SpA in liq.                        215 4
Rete Ferroviaria Italiana SpA                   22.632                 925.795             1.681.372 3.692 37.027
Self Srl                        490 
Serfer Srl                     2.384                        614 6
SGT SpA                          47 
Sita SpA in liquidazione                          11                        866                        234 11
Terminali Italia Srl                        815                          14 23
Thello Sas                            3                            1 1
Trenitalia Logistic France Sas                            3 3
Trenitalia SpA                   23.482                   27.560                   95.170 2.340 49.820
Trenord Srl                        149                          31 181
Tunnel Ferroviario del Brennero SpA                          23                          28 
TX Logistik AG                          60                            5                          50 13
Totale               138.573            1.013.599            1.859.810                 36.515               133.883 

Imprese collegate
Ferrovie Nord Milano SpA                            3 3
Totale                            3                            3 

Collegate di controllate
Alpe Adria SpA                            7                            7 
BBT SE                          10 10
Terminal Tremestieri Srl                            9 9
L.T.F. Lyon Tourin Ferroviarie Sas                          70 27
Logistica SA                          36                            2 3 3
Quadrante Europa Terminal Gate SpA                            3 3
Totale                       135                            2                            3                         59 

TOTALE               138.711            1.013.601            1.859.810                 36.518               133.945 

Altre parti correlate
Gruppo ANAS                          27                          27 
Gruppo CDDPP                            1                        292 
Gruppo ENEL                        186                          12                          99                        176 
Gruppo ENI                          44                          23                        446                          63 
Gruppo Finmeccanica                          12                          22                          12 
Gruppo INVITALIA                            4 
Gruppo POSTE                        525                        131                        367                          89 
Gruppo RAI                            2                            2 
Eurofer                          26                          85                          58 
Altri fondi previdenziali                            9                          57                          19 
Previndai                        556                        522 
Totale                       836                       886                    1.434                       738 

Denominazione
31.12.2012  2012

Crediti Debiti Garanzie e 
Impegni

 Costi  Ricavi 
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RAPPORTI FINANZIARI

Imprese controllate

ATAF Gestioni Srl 2.335                    1                          

Bluferries Srl 2.885                    

Busitalia - Sita Nord Srl 6.273                    187                       6.825                    85                        

Cemat SpA 4                          

Centostazioni SpA 96                        6.300                    42                        4.155                    

Cisalpino AG 2                          795                       

FS Logistica SpA 92.223                  1.092                    657                       9                          1.484                    

Fercredit SpA 95.770                  1.220                    37                        9.796                    

Ferservizi SpA 61.479                  330                       6.088                    

FS Sistemi Urbani Srl 44.408                  2.830                    214                       4.750                    

Grandi Stazioni SpA 4.836                    115                       9.500                    

Grandi Stazioni Ingegneria Srl 1                          

Italcertifer ScpA 1                          

Italferr SpA 7.202                    1.670                    109                       1.522                    

Metropark SpA 2.576                    8                          

Netinera Deutschland GmbH 116.205                196.820                9.987                    

Rete Ferroviaria Italiana SpA 2.227.592              609.430                707.133                14.041                  130.043                

Self Srl 2                          

Serfer Srl 3.501                    1.400                    16                        7                          97                        

Terminali Italia Srl 1.000                    22                        

Trenitalia SpA 4.266.202              2.339                    1.404.282              674                       49.298                  

TOTALE 6.808.766            739.150               2.328.868            15.590                 227.629               

Altre parti correlate

Gruppo CDDPP 1.426.932              61.640                  

Gruppo POSTE 1.599                    8                          

TOTALE 1.599                   1.426.932            61.640                 8                           

Denominazione
31.12.2012 2012

Crediti e conti 
correnti

Debiti Garanzie e Impegni Oneri Proventi
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46. Garanzie 

Nella tabella sono riportate le Garanzie prestate da Ferrovie dello Stato Italiane SpA, nell’interesse delle società 

controllate, a favore di terzi o di altre società  controllate, distinguendo quelle di natura finanziaria dalle altre. 

Rilasciate nell'interesse di Finanziarie Non finanziarie

Rete Ferroviaria Italiana SpA 707.133 1.681.372

Trenitalia SpA                                 1.404.282                                     95.170 

Netinera Deutschland GmbH 196.820 78.070

Busitalia - Sita Nord Srl 6.825

Centostazioni SpA 6.300

Grandi Stazioni SpA 3.203

FS Sistemi Urbani Srl 2.830 38

Ataf Gestioni Srl 2.335

Italferr SpA 1.670 368

Ferservizi SpA 1.062

FS Logistica SpA 657 215

Sita SpA in liquidazione 234

TX Logistik AG 50

Tunnel Ferroviario del Brennero SpA 28

Serfer Srl 16

Totale 2.328.868 1.859.810  

Le garanzie finanziarie sono rappresentate principalmente dalle fidejussioni rilasciate agli Istituti di credito per 

finanziamenti concessi alle controllate o per controgaranzie di garanzie concesse dagli Istituti medesimi a terzi 

nell’interesse delle controllate. 

Le garanzie dirette  ammontano a 2.056.630mila euro e si riferiscono, per 1.859.810mila euro, a garanzie non finanziarie 

e per 196.820mila euro, a garanzie finanziarie. 

 Le principali garanzie dirette non finanziarie sono state rilasciate  a favore dell’Erario (1.629.016mila euro), a garanzia dei 

rimborsi di crediti erariali alle controllate Rete Ferroviaria Italiana SpA, Trenitalia SpA, Ferservizi SpA, Grandi Stazioni SpA, 

Sita SpA in liquidazione, FS Sistemi Urbani Srl e Tunnel Ferroviario del Brennero SpA. Le principali ulteriori garanzie dirette 

non finanziare sono state rilasciate  favore alla società G.S.E a garanzia del contratto di servizio per l’approvvigionamento 

dell’energia stipulato con Rete Ferroviaria Italiana SpA (150.000mila euro).  Le garanzie dirette finanziarie sono 

rappresentate dalle garanzie favore di banche e società finanziarie per i finanziamenti  concessi  alle società  del gruppo 

Netinera Deutschland GmbH (196.819mila euro). 

Le controgaranzie ammontano  a 1.712.048mila euro; le principali  sono state  rilasciate ad un pool di banche  per i 

prestiti concessi dalla BEI alla controllata Trenitalia SpA (971.250mila euro), all’Unicredit Corporate Banking (367.500mila 

euro) e alla BEI (300.000mila euro) per i finanziamenti concessi alla controllata Rete Ferroviaria Italiana SpA, alla 

Deutsche Bank (31.024mila euro) a garanzia di obbligazioni contrattuali della controllata Rete Ferroviaria Italiana SpA. 

E’ stata rilasciata, inoltre, una “Lettera di patronage forte” (420.000mila euro) per il finanziamento del prestito OPI (ora 

BIIS del Gruppo Intesa SanPaolo) del 2004 concesso a Trenitalia SpA. 



 

 

Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 254

47. Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio 

In coerenza con il mandato a deliberare in merito agli investimenti dell’esercizio in corso, conferito dal Consiglio di 

Amministrazione di FS Italiane all’Amministratore Delegato in sede di approvazione del Budget 2013, in data 29 marzo 

2013 è stato autorizzato il progetto di investimento per l’acquisizione di numero 13 asset, per complessivi 660.000 metri 

quadri circa, dalla società controllata FS Logistica, per un costo totale pari a 33,6 milioni di euro. 

In data 5 aprile 2013 è stato sottoscritto il contratto preliminare di compravendita. 

Non si rilevano ulteriori fatti di rilievo intervenuti dopo la data di chiusura del Bilancio d’esercizio 2012. 



Ferrovie dello Stato Italiane Piazza della Croce Rossa, 1
00161 Roma

www.fsitaliane.it


